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Hacora 11 lipn cstttiplo 
])ete chi sono ? Sono quelli 

che vivono a spalle d'ai ri. An­
che fra i lettori del nostro gior­
nale abbiamo dei parassiti, i 
quali ricevono e lega no La no­
stra Bandiera tutte le settimane 
© non ne vogliono sapere di 
pagare e hanno un conto di due, 
tre anni da saldare. 

D. G. Mainardis oi scrive 
da Lauoo: 

« I giovani del Circolo, par­
tendo per l'estero, hanno voluto 
abbonarsi alla Jffisffa ^Mltìì *. 

Poche parole che valgono un 
tesoro, perchè mostrano di quali 

A questi parassiti lasciamo preziose energie sia sorgente il 
tempo 15 giorni a mettersi in nostro popolo, 
regola ;' se per il 20 del corr. ^ £>_ Mainardis e ai giovajai 
mese non avranno pagato quanto ^j ^^^^^ ^̂  ^^^^^^ ringrazia-
aevono alla nostra Amministra- • ̂  , ,.. >• ^- • j . . -
zione li metteremo senza remis- '^^''^'>[ ^ * " f S^' amie nostri 
sione alla gogna, pubblicheremo proponiamo 1 esempio ali imi-
in prima colonna del nostro tazione. 
giornale i loro nomi e cognomi 
«olla somma di danaro ohe ci 
devono. iifelili M lira. 

Segretariato del Popolo éì Udine 
£le cosa Ila fatto nel 1§13? 

L'Épiiza M e cifre. 
ìm questi giorni si è pubblicata la rela-

Mtmt del l'opera 'compiuta dal Segretaria 
H *:! popolo nell'anno 1913, a favore dei 
noaui emigranti. 

E" bene che gli amici nostri sappiano 
.^««joto si è lavorato da chi dirige la be-
«omerita istituJzicKxe, per concludere poi 
«he il segretariato merita tutto il nostro 
appog-gio. 

Assicurazioni otitraie. 
286 coi» di infortunio 

fa* trattato' il Segretariato del popolo 
mot 1913 ha ottenuto i seguenti risultati: 

Rendite : — M. 3787.25 
K. 8S59'-Si 

M. 1649.35 
Capitalizzazioni : — M. 8449-31 

K. 3920.48-
L. 7 1 8 . -

Sassidi - Indennità: — M. 311.89 
K. 1976.96 
L. 12373.17 

Rimborso viaggi: — . 149.14. 
Rendite mensili: — K. 187.74 
Anticipi : — K. 233.80 

i . 375-— 
Arretrati : — M. 583.39 

K. 5742.24 
L. 880.57 

14 casi di malattìa 
j ^ si sono presentati invalidità dei qua­

li 7 «ono esauste e 7 sono ancora pendenti) 

235 MtUi 
hanno assorbito l'attività e lo studio 

Jogli impiegati al nostro segretariato e 
!$£ vertenze sono esaurite 79 sono anco­
ra pendenti, 

jHoa basta: 
si sono dati 107 consulti scritti in ma­

teria legafe — altre a migliaia e migliaia 
dati a Yoce •—'si è •occupato di colloca-
SKMto di operai, di ricupero di documenti 
* rintracci e rìmpatrii, di .traduzioni di 
lettere in varie lingue, tutto conlplessì-
VMaente per 333 pratiche 

V6l«t« alffB? 
sì sano ricevute nel 1913 2428 lettere, 

se «ae -sono spedite 3284 e circa 7000 ope­
rali si sono presentati negli u€ìci del no>-
st*--» segretariato. 

pai Sepetariato di passati 
ckè ancora là mantiene inn missionario 

u» ufficio il nostro segretariato si sono 
trattate 845 pratiche, si SKIO scritte 679 
lettere^ si sono tenute 68 conferenze, sì 
^cai<} distribuiti 639- tra opuscoli e gior­
n i^ . 

C ! iiuxil 
Volete sapere anche come la va iinan-

ziia-iamente? Ecco i conti precisi coll'en-

9. idem della Broviacia di 
Udinfe • » 390.— 

10. idem della Banca Cattolica 
di Udine » loo.— 

l i . idem della Banca Pppolare 
Friulana » loo.— 

12. idem della Banca Coopera­
tiva Udinese » lOO.— 

13. idem delle Casse Rurali: 
Bertiolo (io), Artegna (30) 
Codroipo (io), Remanzacco 

- (io), Camino di 'Codr. (15), 
Attimis (25), Tarcento (25), 
Rivolto (5) , » 130.— 

14. idem dei Comuni : Nimis 
(25), Mortegliano (25), 
Forni Av. (io), Kagogaa 
(lo), Ravascletto' (io). Por-
petto (5), Fagagna (25), 
Ovaro (15), • Pozzuolo del 
Friuli- (30),' Geraona ' (ro)," 
Moruzzo (io). Camino di 
Codroipo (io) » 195.— 

Totale ENTRATA L . 8511.72 
USCITA. 

1. Deficit a! 31 dicembre 191Z L. 254.78 
2. Stipendio agli impiegati; 
*1 dott. G. B. Biavaschi » 1666.60 

3. idem CJ. B , Corgnali » 2000.-^ 
4. idem 'Sac. D. Giovanni 
Mociai » 1500.— 

5. idem Massimino Marcuzzi * 600.— 
6. Onorarie» e riftisione «pese 

al Segretariato di Passa­
via' » 1995.12 

7. Spese di propaganda » 387.95 
8. idem di stampa e ^cancelleria » 586.50 
9. i<lem postali . » 715.43 

10. ideim affitto locali ' .» 250.— 
11. Illuminazione e riscalda­

mento » 41.10 
13. Spese straordinarie » 153.65 

Totale USCITA L . 10151.13 

RIAiSSUNTO 
USCITA L . 10151.13 
IENTEATA . » , 8511.73 

Deficit L. 

trutft e coU'uscita; ognirno può controi-
larìi, 

ENTiRAfTA 
I. Interessi maturati nel 1912 
sul libretto a risparmio L. 25'i5 

2, ' Rimborso spese postali » 431.38 
3. Per iscrizione al Segreta­

riato e vendita almanacchi ' » 2612,24 
4, Offerte da benefattori » 624.95 
S. Sussidio dell'Opera d'As­
sistenza di Milano per Se­
gretariato di Passavia (Ba­
viera) • » 500.— 

6. idem della Diocesi di Pas-
s»ria » 250,— 

7. idem del V Ì̂SCOVO di Linz » 53-— 
4. idem del Ministero degli 
Esteri » 3000.— 

1639.41 

Ca («ticlttsistic 
al Segretariato del popolo sì lavora per 

il bene del popolo. Non manchi il nostro 
popolo di .sostenere un'istruzione che è 
fatta per il popolo stesso. I nostri lettori 
siano tutti inscritti al Segretariato : il la­
voro compiuto è la garanzia più sicura di 
un lavoro tutto a vantaggio del povero. 

. ITALIA. , 
Sciopero e tumulti — A Napoli causa 

divergenze fra imprenditori e lavoratori 
si è proclamato lo sciopero generale al 
Porto. All'arrivo di un piroscafo da Ge­
nova gli scioperanti volevano impedire lo 
sbarco dei viaggiatori. Si sono avuti con­
flitti. 

L'Arciduca ereditario d'Austria — Ha 
visitato martedì Custoza, Villafranca, 
S. Lucia, Peschiera, Solferino e S. Mar­
tino. Alla sera ha pernottato a Verona, 

Grandi senatore — Con decreto reale 
e su proposta del Ministero dell'Inteiino, si 
è nominato senatore il generale Grandi 
Ministro della Guerra. 

UH aereodromo 1» fiamme — Sì svilup­
pò un incendio all'Aereodromo di Mira-
fiori (Torino) ia un icapannone presso il 
grande « hangar » ov« da qualche tempo, 
ha dimora il dirigibile militare « P. 3 ». 
1.̂ 'incendio produsse un danno di 40 mila 
lire. 

Sciopero protesta — I dirigenti della 
Camera del Lavoro di Palermo in una re-

'ccnte riunione, hanno deliberato lo Scio­
pero generale per 48 oJ-e dal mattin.o del 
30 fino alla sera del 31 ; come protesta 
contro la amministrazione comunale per­
chè ancora non si è dimessa. 

Da Trieste a Havenna — L'avìatofe 
triestino Giovanni Widmer ieri alle 6,25 
ha spiccato felicemente il volo da Porto 
Ro.sc su monoplano Blèeriot per compie­
re il raid Trieste, Ravenna, Cesena, Pe­
rugia, Roma. 

L'aViatore ha traversato felicemente 
l'Adriatico, ma giunta sulla bonifica dì 
^ave:ina ha dovttto atteirare per un gua­
sto al motore. 

Il volo è sospeso : l'a'^ìatore" è incolume. 

Tre monache sotto le macerie — A Ge­
nova in un disastro edilizio tre monache 
addette alle cure degli' iafermi rimasero 
sótto le macerie. Furono gravemente fe­
rite. 

60 miliom all'anno '— Nelle apese per 
l'esercito avremo un aumento. Il generale 
Porro aveva chiesto 60 milioni in più 
aira.nno, il generale Grandi invece, l'at­
tualo ministro della gueirra, pare si ac­
contenti di 60 milioni; questi per le pure 
spese assolutamente necessarie^ 

H Re cogli operai socialisti >— Il Re 
giorni sono si è recato a visitare i lavo­
ri della ooJonìa di Ostia, .̂ .mentre gli ope­
rai erano al lavoro, così si è trovato in 
mezzo ad operai sooialisti. Gli operai ac­
colsero con festose accoglienze Sua Mae­
stà, il quale si intrattenne a Itingo a par­
lare con loro e fece anche varie foto­
grafie. 

Un parroco italiano gramato —' Don 
Sailvadori parroco di Gardone* sul lago" di 
Garda, fu arrestato dagli austriaci due 
anni or sono per s,pionaggio e fu condan­
nato ai 18 mesi di carcere duro. La pri­
gione doveva finire in luglio e invece 
giorni sono fu graziato dall'imjieratore e 
fu rimesso tosto in libertà. A Gandone gli 
si fecero festose accoglienze. 

Incidente ferroviario — A Dososo buo­
no, sulla linea Verona-Mantova, causa un 
•falso scambio avvenne uno sconti» fra 
due treni merci. L'urto fu violentissimo, 
per vera fortuna noni si ebbero disgrazie 
personali, furono p6r,ò gravemente dan­
neggiate le Jflioonioji.ve^,cpftrecchi. carri.. 

1000 lire di premio al Re — L'Accade­
mia delle Iscrizioni e delle Belle Lettere, 
dì' Parigi ha accordate, il premio per la 
numismatica, del valore di mille franchi, 
al Re d'Italia per la pubblicazione del 
Corpus , Nttmntorum ItaUcorum, in quat­
tro volumi. 

Per cinque tire — Tal Pollini Giovanni 
.sullo stradale da Béttole di Cavernago a 
Bergamo fu aggredito da tre sconosciuti 
sbucati da 'una siepe « fu ferito grave­
mente. Tutto per derubarlo di cinque lire ! 

Carroaza e viaggiatori in «n fiume — 
Nell'alta valle Brembano e Trabucbello -
Bergamo - una vettura con sei persone 
causa un imbizzarimento del cavallo pre­
cipitò nel fiume Brembo. Una bambina di 
otto anni mori:.due altre persone rimase­
ro ferite. 

Mentre giuoco... — La signora Maria 
Periet di Aosta mentre giuocàva alle car­
te improvvisamente si radunò su «è stes­
sa: era morta. 

Orribile morte di ««^ alpino — Tra 
Viombài e Guia, su quel di Treviso, lai-
pino Francesco Pierdonà mise male il 
piede, precipitò lungo la .^carpata della 
strada, ,andq a battere il capo contro un 
castagno e gli si conficcò in capo un ra­
mo idi circa 30 centimetri. 

ESTERO 
BELGIO 

Le vittime del lavoro — Nella cava di 
Argilla di Anxloy in provìncia di Manner, 
per la rottura di una conduttura di acque 
tre oblerai, che si trovavano al lavoro in 
un pozzo, annegarono, 

AUSTRIA 
Una conferensa di P. Raberto a Tren­

to — Leggiamo nei giornali trentini: Una 
bellissima conferenza fu quella tenuta per 
iniziativa degli Amici dell'Arte Cristiana, 
dal m. r. Padre Roberto da Nove su 
« 'Costantino il grande e l'Arte », La affa­
scinante eloquenza dell'oratore, fatta di 
dottrina e di poesia, ha trascinato l'udi­
torio alle pili vive acclamazioni. 

La vittoria italiana a Gorizia — Dome­
nica erano scesi in campo tutti gli slavi 
coalizati per dare l'assaUo al municipio 
di Gorizia nelle elezioni comunali. Gli ita­
liani furono .però compatti e vinsero per 
170 voti. 

L'università italiana a Viennaf — Si 
dice che per riparare tutti i recenti af­
fronti fatti dall'Austria-slovena all'Ita­
lia verrà concessa l'università italiana a 
Vienna, 

RUSSIA 
15000 scioperanti — .Tutti gli operai 

dello stabilimento Putiloff dì Pietroburgo 
sì sono messi in sciopero, .Sono 15000. 

Vaviazione militare — Il nuovo pro­
gramma relativo alla costruzione di appa­

recchi di aviazione per l'esercito Tusso 
prevede un totale di 326 aereoplani di tipo 
ordinario e io dreadpoughts aeree. 

TURCHIA 
// famoso Hatnidjiè — rappreseaterà la 

Turchia alla ìnugurazione del cana'e dì 
Panama, L'incrociatore sarà aollecitamen-: 
te messo in condizioni di poter partire, 

SPAGNA 
Conflitto fra doganieri e contadini s— 
I dqganierd dì El Ferro! avendo ucciso 

un cane che credevano idrofobo sono 
stati inseguiti dai contadini, Essendosi i 
doganieri difesi a colpì dì fucile, vari 
contadini sono stati uccisi. 

Morlo'chc risorge —" A Barclelona mo­
ri venerdì il musicista Francisco Peres 
Cabrerò. Domenica gli si dovevano cele­
brare ì funerali ma mentre, giunti e preti 
e dolenti, si stava collocandolo nella cassa 
il creduto morto tentò di alzarsi. Si conj-
statò che cion era morto. Si spera dì po­
terlo salvare e si rimandarono tutti i ve­
nuti per il funerale. 

GERMANIA 
/ viaggi di GugUeUno — L'imperatore 

Guglielmo dopo di essersi incontrato a 
Venezia con il Re d'Italia, .a Trieste con 
l'arciduca ereditario d'Austria, si è re­
cato a Oorfù .uve fu incontrato dal Re e 
dalla Regina di Grecia. L'imperatore pas­
serà un po' di giorni all'isola di 'Corfù. 

Sei operai sotto un'armatura — Nel 
mare del Nord, alle bócche del canale 
Guglielmo, mentre si lavorava per nuove 
•chiuse crollò un pilone, rovinò un'arma­
tura e sci' operai furono sepolti sotto le 
macerie. Purtroppo due operai morti sono 
italiani." 

FRANCIA 
Uutomoiile investito dal treno — A 

Sannois presso Parigi mentre un auto­
mobile con cinque persone attraversava 
il .binario ad passaggio a livello aperto 
per errore, sopraggiunse un treno, cne 
urtò la vettura, la sollevò e la trascinò 
per una ventina di metri. Per un caso ve­
ramente prodigioso., le cinque " persone 
che si trovavano nella vettura non .rima­
sero che leggermente ferite. 

Gravissime innondasioni — La Senna 
straripò devastò parecchie regioai a -nord-

,e?t..e.n.!>tdu>yeatjdell» .Ftaricia,. „. 
Nei dintorni di Sedan'Ja Mensa ingros­

sata ha pure recato gravi danni. 
La .Saóne ha rotto una diga ed ha in­

nondato un villaggio sulla strada di Cha-
lon su iSaòne. 

Dopo lo scandalo — La commissione di 
inchiesta per Io scandalo suscitato dal­
l'omicìdio dì Calmette è venuta a queste 
conclusioni gravissime; 

1." Biasimo a Monis e Caillaux, per es­
sersi immischiato in affari di ordinaria 
giustìzia. Si dice e sì parla anche di pres-
sicii esercitate su dì un magistrato. 

2. Biasimo a* Barthou per aver conser­
valo il processo verbale del Procuratore 
Generale che doveva lasciare al Ministero 
diGìilstizia, 

3. Biasimo e crìtiche ai magistrati che 
hanno ceduto a pressioni esercitate su di 
essi. 

4. Considerazioni generali Sui rappor­
ti fra politica e finanza; sulla proteziione 
necessaria da darsi al risparmio pubbli­
co; sulla salvaguardia dei diritti di tutti 
ì cittadini, sulla giustìzia eguale per 
tutti, ecc. 

Profanatori di tombe — La 'polizìa ha 
arrestato una banda di profanatori di 
tombe al cimitero dì Pèene Lachaise ove 
sono stati rubati oggetti dì valore. 

MAROCCO. 
Operai assaliti da indigeni a Tetuan — 

Gli operai che estraevano sabbia dalla 
sponda del Rio Martin, presso la località 
ove si costruiscono alcune caserme sono 
stati attaccati a fucilate da indigeni im­
boscati nelle vìci."iianze. Un distaccamento 
di cavalleria accorse prontamente e mise 
ìu fuga gli aggressori uccidendone tre. 

INiGHILTERKA 
Uno sciopero colossale — Un grande 

sciopero che si attenderà a 170 mila ope-
lai minatori è .per scoppiare nell'York-
schire. Sarebbe motivato dalla questione 
del minimo salario, 

CINA 
F banditi cinesi — I banditi cinesi detti 

« lupi bianchi » hanno saccheggiato Lung-
Chu-Chai e Shan^-Yang nel sud est dello 
Shen-Si; hanno massacrato 230 persone 
ne hanno ferite centinaia e hanno fatto 
numerosi prigionieri, 

BELGIO 
// campo di Waterloo — La Camera 

belga ha approvato all'unanimità il pro­
getto dì legge per la conservazione del 
campo di battaglia dì Waterloo nel suo 
attuale aspetto. (Una società dì industria­
li voleva trasformare il campo costruen­
dovi delle case). 

Éuai ai figli! 
Ecco come Hugties f^e Roux' n«rfa 

una delle sue visite all'lnfesimeria speda.-
le del Dàpòt di Parigi: 

Ai tcifipi di Sant'Agostino la gente si 
lagnava della malvagità dei tempi, e San­
t'Agostino rispondeva: Sento dire che i 
tempi sono cattivi. .Giorno buoni noi, e i 
tempi diverranno migliori. • 

... Tra le miserie che quel gioriio sflla-
fono dinanzi a me, tre figure rimasero il­
luminate da una luce particolarmente do­
lorosa. ' 

Vidi entrare una .famiglia operaia di 
buon'apparenza. I! tnarito, un uomo alta 
sei .piedi, dalle, larghe spalle, dalla figur* 
e .dal petto ben aperti. La mtìglìej pulita e 
linda, coi capelli lisci e il vestire d'una 
massaia rispettabile e non avvilita dalla, 
miseria. L'uomo ci disse dì essere porta-, 
tore di birra; coiiduceva per la città un' 
,pesante carretto e portava i bariletti 'di' 
birra ai coounitenti magari fin sulle.sof­
fitte, per la scala di servizio. Egli fetìeva 
per mano un ragazzetto neanche setten­
ne. Som già passati degli anni, nia,questo 
ragazzetto io me lo vedo dinanzi cosi di­
stintamente come nell'istante in cui in'ap--
parve tra suo padre e suo madre. Beitchè 
un po' mingherlino, non sembrava però 
malatticcio. V'era senza dubbio dell'intel- ' 
llgenza nei suoi occhi, della volontà sulla 
sua fronte; ma l'espressione dì quel vi­
so, lo. sguardo di quelle pupille azzurre-
eran tali da non potersi più dimenticare. 
Si provava la sensazione d'alcunché dì ge­
lido, di '«so, di tagliente, di distruggitore. 

E il padre ' disse : 
— Signor Dottore, io sono un onest'uo-

mo,., mia moglie è una buona dontia..,; e 
questo ragazzetto che vi abbiamo condotto 
è intelligente... a scuola ha buoni punti.... 
Impara bene... Ci sarebbe da esseme Con­
tenti. Sjpiegatemi dunque un po' voi cwne 
va questa facenda: è già la seconda vol­
ta chteglì tenta d'uccidere il suo fratelli­
no... .un bimbo in culla, dì sei ra?si appe­
na 1 L'altro giorno, è stato trovato con un 
paio di forbici aguzze..; Siamo arrivati 
proprio in tempo... 

Il dottor Garnìer guardava il .fanciullo 
negli òcchi; poi gli domandò; -

:— E' vero che vuoi uècìdete il tuo fra­
tellino? . , ' , . 

E il biondino dalla .'fisonomià .riflessiva, 
rispose con una risolutezza testardii più 
vidanta dj luì, iiella quale SÌ sàitiv» la 
voce dell'ineluttabile: 

— Si... sì! lo ucsoiderò..,. 
Vi in un silenzio bruscamente interrot­

to da un singhiozzo. Era la madre che <t 
struggeva in lagrime. ^ 

E il medico disse a! padre; 
— Amico, .ditemi la yerìtà... Voi ke-

vete? 
^ - Nò, signor dottore! 
Ma la «noglie. non gli diede il teqipo di 

fare da sé le sue difese:' ;, , 1 
— Lui, stgmor dottore! Lui .berel U« 

uomo .che nessuno ha mai veduto nepptir 
brillo... ' • ' ' 

Essi dicevano il 'vero^ Tuttavìa il dot­
tore ordinò all'uomo: 

— .Stendete la mano. 
L'operaio obbedì, e all'estremiti del 

braccio teso la'mano robusta tr'emò come 
l'ala d'-un iwcello che spicchi il volo. 

Allora il dottore disse tristamente: 

— Sta bene. Passate in un'altra sala, 
tornate fra qualche minuto e vi darò il 
mìo giudìzio. , 

.Quando fummo soli, sì volse a me e 
mi disse: 
Giammai il-marito è tornato a casa.*!» 
cìmberlì », come dice lui. Mai sua moglie . 
ha avuto da rimprorvérarlo d'essirsi be­
vuto ima parte della paga all'osteria. M«i 
ecco coane stanno le .cose; Quando que­
st'omaccione porta un barile di birra li­
no al terzo o ai quarto piano d'una casa, 
naturalmemte arriva trafelato. Allora i 
destinatari. sì sentono come in obbligo di 
far qualche regaluccio a un uomo che ha 
sostenuto un tale sforzo penoso. Potreb­
bero dargli qualche soldo, arrotondando 
così la sua paga giornaliera. Invece cre­
dete pure che nella più parte dei casi gli 
sì mesce un bicchier di vino. Ne viene 
che il nostr'uomo ne vuota gioma'mente 
una ventina di bicchieri,. La fatica ch'egli 
fa nel salir tante scale gli fa sopportar 
questa quantità di liquido meglio che non 
potrebbe im ubriacone che s'intossica se­
duto al tavolo di un'osteria. Quest'onesto 
operaio è divenuto un alcoolìsta. Avrebbe 
dovuto generare un tubercolotico, un idio­
ta o un* rachìtico; ha generato un'assas­
sino. 

Cominciavo aPora un giro attraverso i 
bassifondi di Parigi. Il giro durò parec­
chi anni e ne tornai con un brivido di ter­
rore; ma non ho mai visto nulla di più 
straziante di quel ragazzetto lindo, intel­
ligente e biondo, tenuto per mano dai suoi 
genitori, che, sulla soglia di quell'altro 
dantesco Inferno ch'è la Parigi crimina­
le, m'apparve armato del paio di forbici 
con cui voleva assassinare il fr'atellino in 

. fasce. 

« i a Scintilla»,. 
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iillliiiiiii 
f;•^^Wgfetif -fiohi-tìta;-direttaìtiéate fino^-ii, 

•;vÌlf,p<éizà:iÌM'tìetik''Hfctótóta' è "4i -Górottè: 
-*t*|ll!l&ìì#W*<'M';^W'g''*"t' .^'rM, vanno finO' 

:a;:M<in3e<)/''* 'j)iù: tìltre, sappiaìtó • app'offi^ 
:'':':ràtS^idÌ!itìfl^Wa-'cOnc?ssiptìei-.\..^r:: '[••'•.':' 

;': ;,\A:VÌilÌà • là;'' richiesta fitio a . Monaco •non ; 
iJeVwjo .^comodarsi per J'acquisto^ di tm al-

• ti^à Billètte)."ajSalzburg, ciò che è un vero 
. 'Vantaggiò'p'égli «perai. , 

> ' ' Atto generoso. 
• S:il' signor Luigi Mandelli, impresario a 
'Friesaoh (Carintia) è vemito nella deli-

:/. berazione, dì donare Corone 60,; in occa-, 
. sioiie delle prossime feste Pasqiia'i, a tre 

«perai di, Braulins, (Trasaghis). 
Gli operai ringraziamo. 

L'iip» 
Nonostante gli avv'ertimenti ripetuta-

: mente 'fatti dai Segretariati dell'emigra­
zione in Italia, sui giornali e in partico-
lar modo nelle conferenze invernalic pri­
maverili, non pstatite le multe e contrav-
,venzioni inflitte dairatitòrità di P. S., si 
verifica ipgni anno, specie in primavera, 
l'espatrio di minorenni in opposizione al­
la legge. Nell'interesse stesso delle, fami­
glie dei minorenni e dei capi o arruolati, 
avvertiamo ancora una volta che è seve­
ramente proibito di condurre all'estero 
ragazzi 0, ragazze se non muniti di con­
trattò di lavoro che offra tutte le possibi­
li garanzie. 

• Pei fornaciai il R. Commissariato ha 
adottato un modulo di contratto cioè un 

, nuìiif o'sta per i fanciulli minorenni che 
per essere valido deve essere firmato dal­
l'imprenditore, dal.padre o tutore del mir 
noremié, contrafirmato dal R. Console e' 
dal Sindaco., ;, 

Infattò; i'or*. 27 della mtova'légge sul-
h Mela giuridica degli; emigranti (2 A-

; g05to,, 1913 N. 1073) ha reso obbligatorio 
VI contratto scritto di lavoro pei:' tutti gli 
«migranti arruolati per lavori da eseguir-

I •--ai 'all'estero."-
;^es t ' a r i t io i ininorenni potranrno par­

tire JOJD gMottoió aòÈtaWo ólienuio..il pas­
saporto per l'estero ed il Ubreiio di lavo-, 
ro redatto sul modulo del R. Corumissa-

: rioto. E non si creda di sfuggire a queste 
disposizioni poiché tutti gli Uffici di P. 
S. tii confini hanno ricevuto dal R. Com^ 
niissàriato l'ordine ' càielgòrico di n'>»j!>o-
iriare coattivamente %'ntinòrcnni e di'ie-
nunsiare i responsabili delle contravven­
zioni: della'legge predetta. . 

Bisogna tenere presente: 
, i,;.che, ì:,minorenni i quali non siano ef-

fettivatnente accompagnati ^ai, /genitori 
Ino al luogo del lavoro, dovranno essere 

,, munjti di passaporto : per/ l'estero in. no-, 
'. «>c, proprio in quanto che non saìA ooiir' 

sentito che. viaggiito , coi passaporti iifte-
stati ai : genitori o fratelli, come è invalso: 
l'tiso da qualche tempo; , 

2. che saranno adottati rigorosi ed enef-
gici provvedinienti a carico di quei ' geni­
tori i qxtali, come e accadtìto gli,., anni 

* "scorsi, per softi^arre i loro siigli minoren­
ni al decreto 14 febbraio J911, accompa­
gnavano imedesinii fino al confine per 

•; consegnarli Ivi: agli arruolatori.^ Del re-' 
sto il contratto di lavoro, è ora obbliga­
torio per tutti 4 'fornaciai mihoréntii e; 
^ i n d i anche per' quelli ohe, emigrassero: 
in compagnia dei/genitori; ; 

3. ,phs per fornaciai minorenni debbo-
«0 ritenersi i oiaschi superiori ai 15 atiiu, 
poiché, di solito i ragazzi occupati nelle 
fornaci hanno dai iz ai 17 aniii,, nonché 
le'ddrihe riiiaórerini litio ai 18 anni! 

, : t a dichiarazione di visita tiiedica pel 
librétto di'la'voi-o dev'essere d' data re­
cente, non essendo altrimenti valida^ ' . ' 

: NB, •— I minorenni al.disotto dei l3 
anni uon : possono assolutamente essere 
occupati nelle fornaci; dai 13 oi 14 oiwi 

' : non 4ebijono lavorare più di 6 óre al 
- g i o r n o ; dai i.̂  ot ,16 ,é le (Jonne anche in 

età maggiore di quest'ultima non debbono 
lavorare più di 10 ore 0? giorno. 

Sappiamo invece che molti accordanti; 
•fanno lavorare i poveri ragazzi anche 
dìetì ó (indici Ore' al''pari • degli altri ope­
rai maggiorenni. 

':— 0 - — 
A proposito di /ornactó rileviamo dai 

giornali di Motìacó che quest'anno essi 
si sono' recati sul luògo troppo presto, 
tanto' che molti dovettero essere occupa­
ti in altri lavori. Nelle fornaci si. coinìncia 
raramente: a lavorare prima deWAprile. 
Quest'anno poi, data la minima , 'attività 

. edilizia e le provviste ancora in magaz­
zino, si comincierà foiìse più tardi. 

Da parte sua il R. 'Consolato Generale 
di Monaco ci prega di pubblicare che cir­
ca i contratti per il lavoro dei minorenni, 
da vidimarsi dall'autorità, debbono dai 
« Gomnni italiani > essere spediti al Con­
sole di Monaco solo quelli che interessa­
no la Germania Meridionale. Per i lavo­
ranti ' che si recano in Croasia e Bosnia 
i suddetti moduli di contratto devono es-

- sere spediti alle autorità locali rispettive. 

Qli emigranti italiani. 
Secondo i rilievi fatti dal Commissa-

riat« dell'emigrazione nell'anno 1913, dai 
quattro pòrti del Regno autorizzati al ser-
viizi» di emigrazione, sono partiti 417.113 
.•migranti (italiasii e stranieri), di cui 

283ji^Hdiifetli?,^ÌÌì;(i|t^^i:'tfia 
Bariàda;^''•''6s'3',';';':;:4lìA*>Ì?'«*'''('••''^^ 

alle.' 'Azaàrté ;;;?f gfcia! ,'iiafeàl^,del ' ' Paclfiétfj'j 
'4j0ji-M\yùièttà\(0f'é'l^':^; b8l<ar;i.^(AfrÌ«a)i, 
: i ' -0Ùe?t i ' i . i«n i^ i^ t ì jSf i | J^a^ 
módd!/*;, éegà|ìke5f s e ^ à o • :• i''; j>ofti :, ;,;''tì'ijBi ̂  
.barco:';: •.']tV:J'M'y'Vi'^^'r'':':'y'^ •.'''^''•^•''SK 

;Ge»(j»a .-Svìjg.iéè omigi-anti, ;di 'ctnì 
17.689 v'diretiiVap'Stati ' ;UiiiìÌ; ' ;j .<^^ 
Catiatìi ; M93Ó: ài ' fer'àslle ; 97;J4a .al,tìà^' 
t* ; ^53 al : :Centir.b America ; 21 ; alle "Az-; 
iòri*! ' 'i(gi7V'a' ''paesi ; ̂ él'tPàcifico;': 288' • àl^" 
l'Australia; e';4 a Dakar• (Alrica)V 
'^[Napoli'-^' ZO9.835 emigra'àtij di etti: 
198.664 dii'etti; agli Stati Uniti;; 309 al 
Canada; ,2.870 al Brasile; 7.834 al Pia­
ta ; 138 all'Auàralia. ' « " 

Palermo: — 62.745 etnìgranti, di cui : 
62;o69. dirètti agli Stati Uniti; 7 a' Ca-t 
nadà;:29 al Brasile; 640 al Piata. 

Jlletóiia!—• ,6367 .etnigranli, di cui:: 
4.902 diretti, agli Stati Uniti; 227 al Ca­
nada; 6 al Brasile; 640 al Piata. 

Neil'am» 1913.sono, partiti per gli Sta­
ti Uniti per: la via di Le Hàvre, 27,667 
emigranti italiani, arruolati d'fctt^wente 
nel Regno dalla Compagnie Generale 
Transatlantique, a mezzo dei suoi rap­
presentanti residenti nell'Alta e Media 
Italia, non oltre i confini meridionali del­
le Provincie di Lucca, Itodena, Bologna 
e Ferrara. 

' AMERICA 

Coiitfoieiipiitianailatoi^ 
Maiidano da Washington che la Com­

missione senatoriale per la emigrazione 
deliberò di mantenere il divieto di emigra­
zióne per gli ainalfabeti nel JSj'H.Bumett e 
di riferire favorevolmetite al,Bill, 

La maggioranza della Commissioae se­
natoriale ritenne infatti che il presiden­
te Wilson non voglia spingere la sua op­
posizione al divieto dell'immigrazione per 
gli analfabèti .sino a porre i l v e t o all'inr 
tero Bill, 

I senatori Contrari al divieto lo combat­
teranno al 'Senato, ': 

La disposizione relaìtiva a^lì ispettori 
sanitari americani a bordò delle navi i:e'' 
canti gli emigranti venne cambiata nel 
«enso che le navi adibite all'immigrazione 
e recanti persone sospette di poter essere 
deportate in causa di : malattia, potranno 
essere trattenute, ilei .porto d'arrivo,'e' le 
persone .sospette confinate a bordo finche 
i sospetti sieno eliminati. 

La disposizione 'reUtiva alla tassa di 
cinque dollari per ciascun immigrante 
venne modificata portando .la tassa a sei, 
dollari per ogni stranièro celibe e a quat­
tro per 'ógni straniero coniugato. 

GERMANIA 

AÉilÉìifi!... 
'Leggiamo nel ^Lavoro italiano» da 

Milano quésta cor'rispoixMlertza da Metz: 
'Il sindacato edile cristiano ha foiidatò 

un 'Segretariato ifeliano a it^étó, itircA-
strassé, 15, Il àome del Segretariato è 
•Giuseppe Knotilich. : Appéna arrivati in 
Alsazia-Lorena, scri-vetè. subito a quest'in­
dirizzo una caftoliria ; ciò basta. 

La più parte degli' emigranti italiaiii 
dell'arte edilizia è; disorganizzata. Ciò non 
va assolutamente Jn Gerittaaia, Gli ope­
rai edili tedeschi sono tutti o quasi orga^ 
nizzati e cosi hanno miglioi-ato di molto 
le lor<j paghe Pei colleghi- italiani . che 
vengono a lavorare in.mezzo a 'noi è un 
debito d'onore, e' una ciecessità - "entrare 
nelnostro sindacato. I Yt)stri compagni te­
deschi sperano che tutti voi lo,compren­
diate e: lo , dimostriate Organizzandovi',e 
lavorando con loro da bravi, solidali ope­
rai. Ptmgue, ognuno faccia il proprio do­
vere. ', . . . ' . • . 

G. K. 

• •. , '• ; - ' •••"SERBIA '• 

Lavóri pubblici 
il Coiisiglió i dei : tninistr! ha deciso la 

còstriiziòné delle seguenti' linee ferrovia-
riér r Usfcub'-Prilep-Mwfist-if ; ,̂  Jyle^dara-
Pristiiìài-'Priirend; J ,Mitî ovitz*a - * Baska--
Novi Bazar ; , iUvac-Monastir- r Kavadar ; 
Lachtop ir Korchana - Pozaierap - Nemo-
ti'Ue;: prahovp - Stubik - ]?a!artka é di iia 
ponte si^l; Dithtìb,i,ò. L e .spese.:di tali cò-
struzioiii sono valutate a 300 milioni idi 
dinari. : Jl .governo ha inoltre stanziato 5 
milioni di, dinari; .per la ,, costruzione, di 
•nu!jv,e,->'jie nei, lutovi.^ejritori,. - „-.,;.•., 

' S C O Z I A ' 

Il canale di Scozia •' 
Si parla .molt<> in Inghilterra del pro­

getto di un canale che, traversando là 
.Scozia in;tutta la sua larghezza, facili­
terebbe le oottiunicazioni fra Edimburgo 
e'Glasgow e fra <juesta città ed i porti te­
deschi, russi, scandinavi ed olandesi. 'Ve­
ramente un canale esiste fino dal 1790, 
scavato dali'ing Barke e lungo una cin­
quantina di chilometri ; ma coi suoi tré 
metri di profondità, e le sue trentanove 
chiuse, è troppo ÌTnpari alle esigenze at­
tuali, Si tratterebbe di sostituirgliene lin 
altro, largo 35 metri e profondo 12, Ma 
la spesa prevista pei lavori, che dovreb­
bero durare 9 anni, sarebbe di 625 milio­
ni di francfii: cjò che anche in Inghilter­
ra, rendè dubbiosa l'adozione del gran­
dioso progetto. 

I FORNELLI A PETROLIO ED 
A SPIRITO ; Migliori e più econo­
mici per caffetterie, osti, esercenti e 
famiglie, si trovano unicanwnte nel 
negozio Tremonti a Udine. 

i-k'ÉSWé '̂otó^ '̂̂ i óitWdid| il^iG^»y^^ 
'itSèSàil^iiaflósal :Stìli«toré;|M;iìiÌi«ftlta'iirS;,:.; 
IjéraMiònés? Gid'ifànii^ !^ec<àit||;U>:ccirrrfliA;; 
ih^tìhi:ro',r;é'%ridatiOp«pÌò^ahtia;;tìli(J!:.'3|*^ 
vid'i,'':Sòiio-'')f6liél.i#:o9|tói;lt>^.ndlas^ 
tìttài :«Senédettò chi vìétié'ad nònne..'del, 
Signore*; ^.Spt^liano'g^i:~;àlbéri^'Méi:;ìltìi"0' 
•̂àJni; si tolgóiio le • vésti pef ìimiliarli'.al 

StìO'^assaggiót'; '!,^ ''̂ i '̂itó;':;•;?',;- '');•,.•.';.?'•;/';..,.. 
•;Wrioitfò ;Ché'-nÌM' rìcordlàtiK);.tiella'pro­
cessione ; d'oggi.^. Ma',.-. osservate 1; ::<jdalohé 
giotìo dotppi 'quella stessa gente.-gridava 
nel furor del delirio; «Grucifigé,;;crùcì-
f i g è e u m [ • • . . . - / . \ . . ' . ' i , . • -, • • : ' ' ' • • : • • < • - • ' . ; 

Esaminiamo; éòlo questo: péraierò; gene­
rale che spunta dalla ,storia, della' .entrata 
trionfale di G. G, a Gerusaletinme, il; qua­
le ci manifesta l'incostanza dell'amicizia 
degli uomini la gravità degli onori; e l'in­
gratitudine del popolo. 

I. •—̂  Gesù entra in 'Getùsalcrame con 
un;corteo d'entusiasmo, fra le grida di 
evviva. Quanto, favor .popolare! i suol 
piedi non devono toccar terra : la sua 
asina bianca deve., incedere • fra i rami 
d'.olivo. e sopra, j tappeti de! loro mantelli: 
questo e iridoliftio dell'amicizia I Ma quan­
to ,'durò questo favore? .Cinque giorni: e 
nel sesto quei; popolo cion ebbe che una 
voce per condannare quell'amico in trion­
fò: lo prèsero, lo spogliarono delle vesti, 
lo caricarono di un pesante ramo incro­
ciato, lo coprirono d'odiò e d'ingiurie e il 
furor popolare non si quietò se non quan­
do lo vide morto' sulla - croce. O fatale 
amicizia degli «omini 1 quante vittime hai 
fatte, quante lacrime hai spremiite, 
quanto sangue hai versato per la tua in­
costanza. Impariaino da Gesù Cristo a 
non far gran conto della amicizia del po­
polo e le nostre speranze non resteranno 
mai deluse, • .' ' . 

II.'-— 'Gesù'"'entra in Geruéaletiittiè co­
me, ùti Re, dichiaralo figliuolo di Davidde, 
inviato dal 'Cielo. Pochi giorni dopo que­
sto Re vien coronato di spine, col manto 
dell'ignonimia, teaéiido" in mano uno 
scettro di canna, confuso con Barabba, 
venduto da Giuda, rinnegato da Pietro, 
abbaiidonatp dagli Apostoli... e muore fra 
due ladri, sul .patibolo!... 

Eccovi il compendio del'a storia: degli 
onori del mondo. G. C. ha voluto farsi 
esethpio 'per ' istruirci isu'Ita vanità della 

•glòria afflibita, • 
, III, Il popolò è ingrato,: per Io meno la 
'riconoscenza è" rara fra. gli uomini. Gé\ 
: i^iisalénutie . avévaj aisooìtato "gli insegna­
ménti subblimi del Salvatore, aveva' visto 
guarir gli ammalati sotto ì suoi occhi, re­
suscitare i morti; benedetti e accarezzati 
i stiòi ; f aiicìùlli, è in ricòinpKisà di ' tutto 
'questo ainÒre,', màtìdà ' alla "inortè ii suo 
benefattóre. : ^ ' . ' • ' S • •" 

Preti, genitori; itiaestri,'; mèdici^ "quanti 
siete che fate bene agli altri; ricordatevi 
-di: questa impoi^àtitei lezione: facciamo 
solo per amor di Dioque'lo'Che facciamo 
•agli «omini; perchè Dio non è tiè: ingiu­
sto, né-ingrato. : 

:' 'Leggiamo . nell'ottimo «Sveglia»., di' 
'Terviglio la segjnente relazione per tin 
ballo..,. : macabro avvenuto . a Caravag™ 
gio importante borgata: del bergamasco. . 

« Sabato benché -si fosse in; Quarosiina, 
:in ocita alle più sacre ed .antiche tradizio­
ni, ai sentimenti religiosi che dovrebbero 
lindirizzare ogni anima / per ' il cammino 
della: vita-, .airAimerighi, \m centinaio di 
persone .stavano in-teatro in attesa si : in-
tuònasse. i.;.f oftier; e. le /lo/èe per divertir-^ 
si. un, po' dopo tre settimane, di mortifi­
cazioni e di astinenze 
: Abbiamo un \ lungo elenco , di. nomi sul 

carnet: e qualche: spunto mondano-delle 
toilettes fehunìnili:. .. , . :̂  

Via tutto: sarebbe, cinismo. , V , ; ; 
Le. danze .incominciano vorticose:: le 

coipipie sorridenti,::;si :intreiociapp,:. kSÌ-,:rin-̂  
'Coirrono;; la: musica, or raoìc6nt;e ora in­
calzante, dà: fronesìa; quando alcune dèl­
ie dame senlóno;tiri certo malessere, non 
possono, più reggersi; •anche i.cavalieri 
siìdano freddo^ -, 

E dame e cavalièri sono colpiti da ca-
ipogiri, urti di vomito, diarrea. La. signori­
na Lina 'Perri di Brignano sviene, cosi 
ipitre la signorina Dossena .di, Caravaggio 
cade .stramazzone al suolo ; anche il dott. 
Stj-ò'zzi, accusa dei, disturbi. 

'Nel ridotto., 9J|,̂ ,.,appM!,̂ taiio, alcune ..cure 
ai bisognosi, e poiché le signorine 'tarda­
no a svegliarsi il sig. Booomi corre all^, 
vicina farmacia, arreca una borsa di os­
sigeno e si praticano delle inalazioni che 
fanno rinvenire le inalcapitate, / 

Si attribuisce dapprima la colpa alla 
saponaria con cui fu pulito il pavitnenta 
ma non si tarda a comprendere trattarsi 
di esalazioni di gas ossido carbonico sfug­
gito dai caloriferi ad aria calda, for­
se per cattiva qualità del carbone coinbu-
sto. 

Il ballo é sospeso, le finestre spalancate 
che 'portano ondate di aria refrigerante: 

Tutti un po' intorpiditi si sbandano qua 
e là in rnou lieto chiaccherio. 

Anche , un giovanqtto si aipparta dalla 
icompajgnia. RoucelU Rìccai-do d'anni t8 
— un fornaio che lavorava a Milano — 
appeso il cappello ed il soprabito ad un 
attaccapanni va la una ritirata. 

Scocca la mezzanotte: nel ridotto sono 
imbandite le mense ed ognuno vi si as­
side per la cena.-Si alzano i bicchieri, si 
ridesta l'allegria. 

4 Ba'Iiam, balliam ! » e scongiurato il 
primiero pericolo, le danze che il funesto 
•incideinte aveva interrotte si riprendono 
fervide; folli, affascitianti. 

e 'Ai ' :^òcÌi ; ' '^3S; ' ; t i&.; '0àW^ 
lifòtictóido8psetii!;a?"«hè':iUBiiiitìtó 
'|JOtéSSÌ'6?̂ l6Ò0ót-!te.irli_j'̂ .̂.i!'''..pt̂ ^ 
tòòi^^ìay^j lnéj lè ^'A&tàef^;éi&^M04^jf^ 
Tjav|r^'j.3s9tìért.::|»jìléi^^^ 
•,; ̂ il^ìijyéf fe:1é'.j(Jtìàttrt>'<^ 
•^i:'- iiasc?§pMtifetì^':''^éi:lÌa'.;pi<a^ 
za^<Ji;;iìtiaf' *o{)]^i4iytrappg,^:^l^fpsàii^^ 
ab&ipiatasii 1, SUppòbetìdo-.ài';}ì(^fr. ;̂  ̂  
nel MèM d'aisàtióe, mandò ii che ai: bussas­
se '{all'uàolo'f^aella.:-;r!tjt-ata '̂,-K::,.;.,;si(;.: .;•; 
•; Si picchia,;;si; .piochla;:;nèS8Unò i-rispoiide. 

:( iÀlcuno; :9opravièné,.: é .soggiunge,- ché^ da 
taapo parecchio quel 'camerino :è Iciaces-
s i b i l e ^ . . ; .•'..'', ,•;.. ;> , : ; : . . ..''.•;'•: ; • 

; :Si;;to.rna a: bussare i risponde l'qrchéstra 
colle Sue •note sfiatate. ' 

Allori^ -si decise di sfiondare la porta. 
Spettacolo '• orribile ! Immobile, .iirìgldi-

to, colla: faccia spaVénfosamente -contrat-

::'tà^:.ii'vìde'?ik:2^;^è;;Sà:^vcr&-Ì^iì^ 
•.r''5:ftij;SiftJ|rtóo;|diSptìtfSCìjl«''; 'iiii^àttitMti • 
is;'a»ÌopòSùi'5S''^;|tìflg'.^jph^^^^ • 
i^^aàtìp'S^toiiiJMiépXs^ :dé&àsò. 'wltót;* ' 
BtÌJ?ÌÌa^''8feo*Ì^,òtì.5 84^ '̂̂  
[VtfL^]<M:^':!é&;'Ì Mirigli 
;'• ailè.'lds:ò;.ifii«: ie :3tìltótwì'é: tóejiàéi'àl^''^i>S' 
'i| |!ÌJl!i,:,:i|ie;chitìttSl«tìy';ì' ';&^ 
; àijè'jireci'•'di''jpèWffiehza'jS^iù.itartìì.;i:f'lidtìfc-f^ 
•icJii^'funetìri -ahj>uSW;iavS!ho;;Ché'' :;ùn;'tóli(d?5s^ 

..'•.':'';II'Cadaverè.^';dèl.'Rohcètìi..=riiitósS4^;:Tiii':;^ 
;., 'tro .'pei U. pratiche idi,'léggè.;':I5'ftì«érkliH*fe.. 
::SÒ*òtchuti martedì,«òli grati ctwcòrtà:;:';:;'̂ ^̂ ^̂  

•' -Il póVerovRoncelli ;era,.6rfafflo:di:'*adi''é'«' '• 
Lo cOiiiiniseHamò, Ihuéilé aggiunger» •elie''i 
a Caravaggio l'itnpfessione è stata : »no(r-'• 

•• t n a * . . •••'• 0 ' • ' : • ' . • . • . • ' ; : .^ : ' ; - ;v ; : ' : '^ ' 

.; : I l -fatto nella sua"tragicità;;é, èlo^Beiiti!^. 
.simo^ Oh, servisse: alméno; di léziobe;;.,' —r- -

A traverso il Priulì 
.P'ONTEBBA. 

U ìnàiìiM UMMm iìMm Bassa 
Malgrado il tempo semipre- piovòso/il 

25. corrente, festa dell'Anttiunziazione, ebbe 
tliiogò Ila ibehedizioiie della' Chiesetta di' 
S'taidléhâ  Bassa.. -,. ,1. , 
• S. '15. l'Arcivescovo arrivò la vigilila in 
antomobile e la mattina dòlfla festa celebrò ' 
in 'Pontebba, quindi .amniiaiatrò la Cnssima 
a 140 bamhinii ' . 

Alle ore', 10.30 arrivo in Stutì'enia Bassa ' 
accolto festosamente daila poipoiaziorie ve­
nuta incontro si fìmnà della rbandla muni­
cipale si avanzava fino allfa nuova chiesa . 
sorta in meno di un. anno. 

Intanto il cannóne faceva rintiwiaire la 
vallata italo^tedesca con au'oi codipa.iiuimoro-
si. Sotto la; pi,oggia,'cihe non cessò uri mo­
mento S. E. ienedi la chiesa, indi il Pie­
vano di Pontebba vi cantò la prima messa. 
: B"u esiegiuita la messa seconda di Haller J 
daà, cantori dii FV>ntebba accomipagnatì aŜ  ; 
l'armomluim'da don Michieli, ;' ' • • 
. Al Vatigellb S. : E. pairlò al ipopollo ohe 
stipava qwel. «dhioroo» encomiaBdò la fede 

'.operosa eci ccdcfcandb a perseveraire. 
©opò Sa messa altri 46 'bemlbini • ÉUTono 

cresimati^ " ' ' 
II! signor 'Vincenizo Fillaferro volte poi 

che S; É. fosse suo osipite per il pranzo, 
ove dimostrò'una volta di più la Sua ge­
nerosità sdhiietta e sincera. 
: Alle dule si chiuse fa festa col caii'lo del 
Te' 'Dèum e con Ja ibened^ione e quindi S. 
E .ritornò a Pontébbà é dH là .ad Udine la: 
sera'stessa. ^ j 

; ;CAPORiÀCICÓ ' , ' ' ' i 
Conferenza an t l a leéo l i ca 

IV "nostro carissimo medico dottor-
'Faleschini^!contiJUiùa con molto zelo l'opera-
sua; contro l'al'coplS'Smo, :, ; ;; • ;,.'•,'•: .o---
. E difatti, dòpo Mcls.e Colloredo;: dooie--
nica,29, corrente ,'in,;ùn'aull ascolastica, : volle 
anche a noi d'i, jCaporiacco far sentire . la. 
•fluàteloquenté parola contro il terribile fla­
gello,' Ae : minaccia 'l'uinanità,, moralmente; 
:e'|mater-iainieiite. ' :. , 

•Inti.fil|e dire ;d'él bravo ' c'on,fer,ehziier6: co--' 
'me e còn.quallfinezza abbia 'trattato l'argo--
.mento, 'basti far osservare che tenne m-^ 
catenato ,per un'ora ,un numerosissitno pub-
.itd'ico il qual^ più volte applaudi, e per fa-
:oiìità d 'iipaiòail e.per chiarezza , 'di atrgo-
imetvtì, che..il provetto pratire fece seritii-e. 
' I l confértanzièré inifine espresse.il deside-
.rio che i Sacerdbti é i Maestri per la santa 
'inìàsione: cai' 'soriò ,aiddiettii inoltò gioiraiio^ 
:pèr 'elimi'iiare il gran ma'le còll'iiiiiprimere 
inellj'a mente d!dl'...pomicilo e dei giovani fan-
ciuiili quelle idlee che l'oratore espose. 

; N'Oli'di .Calporiacoo, tiel méntre ' ringra-
,zi'amo il' dottor Falesohini per la sua pre-
m.uitla, o) aiU'guriamo dJ sentirlo ancora. 

; •'. MORTEGUANO 

Mima - "la torlefllDeSe.. 
L'a«nbiente è pronto. Il muratore 

ha già : compiuto, la su^ opera di. ria-
tottamènto. .Qìi attr'ezjS' vengoBio.colllocatj 
;a. posto, mieróoltedS sera sì radiunetanno in, 
aisaamhiea generale tutti i soci ddia Lat-, 
Vria per sentire unai nuova volta la let-: 
; tura dello 'Statuto e decidere. Il; casaro è 
um.ventòttéiine: § signor Toiifoji Silvio 'di 
Gradiscutta. che'.promette bene.' ' 

, Ad iniziativa però del Presidente didla 
Bovina .Cattolica ìli MortegHano dia vario 
*empQ si divora tenacemente ^ r l'attua­
zione d'i un'altra istituzione iu^ortantissi-

. ma. La. Mutuai Incendi. .Due amii fa eb-
bimo tra noi il clbttorM.'Casalini fratello. 
dellForiorevote, a pailare in proposito,' e a 
portarci l'eseanipio del '&uo Piemonte, il 
^ualle conta ifl', piiitoato eell'jstituzioni del 
genere. ' ; 

Aldine isenie rifles&ioiiii merita questa 
questione, considerando i grandi vantaggi 
che può offrire al popollO una istìtuz,ione 
dd genere. 

Un capitaJfe'sociale in spossesso di una 
popotàzìonle • a quianfi vantaggi non può 
servire? nofn fosse altto a sollevare le con­
dizioni idiel pii'ccoio" credito.' Elbbene la 
Msituia dà dei vantaggi afferti sioora da 
nes&uin'altra istituzio'ne. Il ràsuiltato d'el co­
mitato , d'inoMésta e promotore, composto 
dai signori Vesca Firajioesco di Luigi, 
Fusso Giovanni, Tireilli 'Francesco, Seba-
stianutti Pietro, 'CoJautti Giacomo, Paolitti 
Giuseppe e iMìchelutti Francesco ha dato 
fttesto risultato ohe negli ultimi .due d'e-
eenni : «il popolo di Montegliiaho ha versa­
to (eccettuato i nìcchi indu'Stri'ali che non 
possono veni'i- in-dhiai) circa lire sessanta-
miUa, non perceipendo d'a, questa Società 
per Io più estefe nemmeno tire cinquemila 
j»er dectennìo», Adjuiniquc ila cosa è di una 
wniilenza tanto s<Jhiaicoi»ntc d» vincere i 
più tontrari e i 'pii «Imiftri prevStiohiMi. 

E lai inoltra popolazione mostra di «asére-
comprésa di tutto 'oiò, applaudi ieri nfillit; 
sedài'ba generale, in cui fu discusso amebe 
lo statuto, al; ipromotbre V'esca Francesco, 
all'egregio 'C .iuifaticabile iprof.. GaidkHii;-'co­
me -pure aii dottor Sal-rcttii :che pura jarlò 
in ionoposito. ,'. , • 

Facoiamo-IMI -voto che presto songanò^ia-
ogn4 'paese istituzioni deSi genere, jwr. pò--
éer appuntò quanido sarà possibile fede­
rarle e opiporf e cosci un 'potente argine 
contro il capitalismo ppepolentè: e afmfta-' 
tore e facciamo tm'a*j>peUo ai cattolici :friu-
laiiii che, tatlto 'd'él Jl̂ jr»; programma sociale 
crisliiano possono, , esplioare inquest» i - ' 
stituziorie, onde mei loro paesi' •rogliaho 
lajvot-are i n proposito con, tutte le -precau­
zioni, del caso, ma non m'ostfarsi 'secondi 
t[iiaradlo si tratte di portaretantoribeòefiiio . 
'e : tanti' vantaggi aHÌa nostra patrin , ériu.-«. 
t a n a . . ' : : • ' ' . ' ' : :̂ . ;•: ••-.< ' : 

ZOilPIOCHIA:. '. • • 

. l e latterie di ZompiccWa' '• 
,' Per chi tiòi sa, Zoinjpi'pchia è ' « » yb*-.' 
sotto simpatico, a levante di Cààttìlipo,' 
eminentemente agricolo, di circa '/«lifle' 
aihitSiirti. ....',..' ' ' 
• 'Sino dall'anno 1902 intaeBdo faiaììtà 
•graaide che deriva dlaMe latterie, afo««il!éa-
pr fanni'gliia e precisamente 27 .diois»»»,;^!" 
fondare una latteri'a aociale, , ;, ' 

Questa mediante i! «oncorso di «««».'U" 
popolazione fino aid óra Di-océdevà ' ' ieiie"' 
e faceva lauti guadagni. I non soci'àopò 
undici anni. dì'léserciiio, non vedendo ,j>tr 
gè' alcun' ttttle sia nella 'ripartiztoiie'''"'''W'. 
idièPo, sia 'nella riditzipiné .dèiite spore' 'di' 
lavorazion'e, .decisero dì fare una dbrniind*'' 
còltetti-ya all'a- Società per èssere: àii|ÌB+'ss»' 

ibome- sòòi, ibàsaiidòsd' sui clirìtti- tiiò»»li"-'e 
materiali. . • •' ;yVr,viJ! 
' 'Questa-accòfee le doimaindle Jjia:a'«oìidi-
;2ÌiOni: 'taiito-"gravbSe'"ch'é"i 'pòèftìtaiiW- UoiP' 
credettero conveniente accettare. ' ..i"'.;•.;-;;'; 

Si -tentarono d'vensi' aocom'odameijti/'jiia 
:pe^ iscritto,; come;'p6r mezzo -dì me<fiaWri;' 
ima inutilmente,: ila Società decise *«:»»•» 
;a)CoettBre più trattative in merito. , : ' 

TiSlòra .b'.commissione ;itìoa,ricait« il .aS . 
' corrente •rimi, per la terza volta i c » ^ ..fa­
miglia, e loro riferi suirinulilità delle .pra-; 
ticlie e .propose,,di veni're' atìa ^on^swene 
dsi.-una pttOTOi'latteria., : ' . '.,;' ,., 

,Detta 'proposta,pasBata ai vota,eblie ,'.,44 
favorevòfli isu, 44. -votamittii La conimissipne; 
incoraggiata dia votazione si Sjplenifi^,'si 

;im|sé tosto iaji'op^ra, perché tutto atitóar.ii' 
'proceder^ Ibéne. e spera che per giM, t<;*tn»i, 
del pi-'.V.,' aìprile liia nuova'l'atteri»,'aiiìSa^, a 

"funiziÒnaTe,.•-" "';'.,,,"'.'• ... ••,•'',;,,."•,'...'', • 
Si attende il,fornitore del nuov» 'mc-

chinario tipo svizzero. 
'':''•' Un sompifeitiise 

••':::'•:" ''.GRANZARIA;.'V',',':-'::::*''" 
, latteria e ScuoIa.:d'.Art!!,..;''̂ .i]'';/ 

•Granzarià è , lina •borgata , é^ , , , a i - . 
'sta da .Moggio, cinque ^ftUotnetri,e,«Rta 
appena,duecento aSbitànti: epp)ire\j^,i,,;la. 
bùòina volohtà, di quepti oipetad,, qùe!tt"ànfio 

• sono sorte' 1^ «Latteria». )ed, anche,;:,;,m*a 
«Sezióne dj • Scuòla. d'Arti' e iM)estì,*rte,: ,„ 

.La latteria fiuhzionja già egragiafntBt.e:,e: 
di ciò sii deve .ìli menito all'signor-Aiwlrea 

:Treu che né offerse anche; i 'locstii.:La 
Scuola fu frequehtata <ia una vei^tJjia. di 

, gióvani le fu diretta dal signor Fraatsesco 
T r e u . : , ••. , . , ' , .,' , ; ; ' . • ' , :'. . ' , ;"• . . ' ' • . ' 

Data ila distanza del capoluogo, riuociv^' 
difficàle l'intervento dlegii altonii a l a ';no-
stra scuola prinoiipafe, specialmente (iuVan-

. teili. tempo delle n.evi..ed è^.p^rciò chèìSofr 
sé la scuota'di Granzarià, scuola «he; .pu­
re ioromette bene, perchè ivi si trovane uo-

• niii.ni veramente capaci dli dirigerJa e con-
tìnu'arla. 

BERT'IOLO ' 
La morte del Parrooo 

Martedì scorso, alle 2,30, spegneva»! se­
renamente fi nostro Parroco D, , Della 
Bianca Francesco, munito dei carismi di 
N. S..Religione. Nacque a S. Paolo, al 
Tagliamento il 24 marzo 1824. Fu (curato 
a Mussons; poi Segretario 'Vescovile dì 
Mons. Frangipane a Portogruaro, Poscia . 
venne promosso Parrooo a Venzone.. Do­
po due anni, per motivi di salute,, dovette 
abbandonare quella Cura, e passò istitu­
tore a Pozzuolo del Friuli presso la fa­
miglia Masotti. Fu .Economo Spirituale 
«ella Parrocchia di Zugliano, e dal 1867 
resse lodevolmente la nostra Parroach'ia, 
Fu uomo, di notevole ingegno ed asMÌ; ta-
ritatevole. La nostra popolazione tm j^am-
gc am»ramonte. la perdita. 

Cercate un popolo senza rfìigitì^; se 
lo trovale^ siate certi che non rf^irtVir 
malto dai bruti, ; 

Hmne (1711-1776) - -
Steri» naturai» itila ' rel%«»«è.' 



'V^gim?i^^^;fm^Jf]^^^iV:V^ '^^'^ff^.' ^.^^Iff^^^^^ 'mmv-mnm?w W':f''ffi f,?5f ?f??|'# iJtifSUfiffal 'Pf^fff:"&^^WXfy^^^^V^4^Wi^^^irp^f*^, rt|55?lW^J^3^7^!T^ ''m^m 
ÉllMlliilT immim!^^ mt 

-...rsi-.''-- ''"'*8t'*;'-"t'i.oiiVi't.,\.V. " , • 
,'|wkfJ/l>^a,todl;,e8iitv'i|dX pfjniàvflira !.ed- il 

sofj*!(è>s,lel!é.«àtu^à tótaitté; coà';èslé-, 
niOTha alcuna; ma con do!c«, seretia pcw-
!»((.* .gi^cotKlità, itiliitila,. fu qml -Etopi^ita 
cel«krsj.a,la festa del |;i'ov&flr 3el Cir-
«ri^.jtófati che, plù;ch*,.a]trd, ebbe.'lo itxi-
jn (É,,stringere.e .'forlificaVe semprji p>iù, 
gli amjni .spBCialttijàte ora dell'imwtaehte 
partMza ,per l'estero àèi giovani soci', 

' La imattiiia, co« ' pietoso e gentile pjn-
siet»,„fu fatta la S. 'Comuniooe, ohe, riu-, 
sci si«»a,i, edificante. 'Era bello difatti, com 
«joMiite. v«<lore questi giovani esuberanti 
di-lede e dì vita implorare vicondevolmea-
te i «elesti favori su l'aniraa e le fatiche 
Joro. 

Dopo'il.Vespèro Segui la gara di tifo 
a segno con premi, e alle ore venti il ban­
chetto sociale, in cui' sovrana regnò l'al-
legrJa e la fratellanza,' 

Ci furono anche 1 discorsi e brindisi e 
paroechi anche.. Apri il fuoco di fila il 
Pf«9icl«rite, il quale con acconce parole, 
rijigraziò. il Rev.tno signor Parroco, che 
ancor», una volta volle dimostrare il suo 
affetto al Circolo regaliindoll'o generosa­
mente per la circostanza e intervenendo al 
banA,etto. A nome di tutti gli protestò 
poi riconoscenza e attaccamento incondi-
ziotnaf0 e chiuse brindando alla sua " pro­
sperità e invitando i giovani ad acclaraare 
a! beneamato Pastore, 

11 quale ringraziò dei sentimenti ester­
nategli e, dopo aver espresso il suo ral­
legramento e la sua compiacenza di tro-
•viarsi in mezzo a loro, li iacoraggiò ad 
essere cristiani sinceri, soldati forti e ad 
onorare la patria con una condotta one­
sta t laboriosa ancliq all'estero. 

•Vivi applausi, sincera espressione del 
loro aéconsentimento alle benevoli esorta­
zioni, • accolsero le sue belle parole. 

•Seguirono quiijdi altri brindisi, tra i 
quaSiè degno di nota quello del giovane 
Giurepipe Lizzi inneggiatite alla cara fe­
sta ad alla concordia dei soci. 

l a iiltimo, ripigliò la parola il Presiden­
te, liPigliando le mosse dall'eroico episodio 
di Leonida al passo delle Termopili, che 
oo» ^n pugno di prodi resiste allo ster­
minalo esercito di Sersc e cade gloriosa-
menl^, egli, con accento infocato, eccita i 
giOTMii a resistere, Leomidi tiO'\'e!li, all'e-
a^rifto devastatore bell'idea cristiana, ai 
moderni Serse, — massoheria, liberalismo^ 
sopiajisjno, ecc. — che muovono guerra 
a, C»i'sto, con una ferocia e accanimento 
di,»6oJicó, Come gli Spartani alle Termo­
poli -j-^ egli dice — siate, uniti, aiate forti 
e, dispósti al sacrificio del sangue anzi-
ctî c «^ere a passare a transazióni vergo-
gjKO?, N|qn offendett, non disprezzate i 
roatni,, nemici, ma sappiate essere, .fotti' e 
Tinceili,<;oiramore e con utia condotta in-
tomeraia, 

..CBivise, poi rallegrandosi coi cari gioiva-
nj ^ aagurando vita-lunga e, rigogliosa al 
Circolo, , 
,ilUtio-scroscio di applausi salutò la^ifi-

5i9fc'<fel,.felicissimo discorso e quindi l'in-
dimentìCabile Ooovegno si sciolse. 

'OSOPPO 

• •;• P(<sce d ' ap r i l e in m a r z o . 
•ÈejBi'enica ' 29 Marzo, " mólti ' Osoppani 

petiséro Ik Messa pei- Correre a vedere 
V-iriHo di cinquemiiila studenti con mùsi­
che, Bajfidiere, imponente corteo, e? 
tiAli 'ì ròaèstri e i professori di Udine é 
Pró^&cia,, col Sindaco''Grimani di Vene­
zia e 'chi più né ha, più ne metta, per 
festeggiare le vittorie di Girolamo Sà-
vorèian: ' Ma che ! Trecento bambini ih 
tutte"»' il Sindaco di Osoppo in forma 
private e nulla più. Bombe I 

S. DANJBLE ' . : , 
• ,A. ,.i,, ,I'»voro nos t ro . ' 

Mureatorió Maschile — La frequenta-
itA 300 fanciulli circa. Ma certi genitori 
non wi^ono mai a vedere • se vi sono i 
lors'wiri, oppure se iper le piazze. 

G^mpagiàa drammatica — > Sono 20 
gióWietti 'iscritti — hanno fatto nel 19:4 
ben 4 recite '— hanno avuto 3 conferenze 

. istiìitiMÌTb. ' Conversazione ogni sera, fino 
al aa' marzo. Domenica ' passata hanno 
fattó' ona céna di addio in Ricreatorio, 
ofifé'rlia ' dall'Arciprete. 

Slampa — Quest'anno si sono eccre-
sciuJé la Nostra Bandiera in iutto 65 — 
N. &i'Sementini iper i fanciulli; — N, io 
Angela delle Famiglie per i giovani — 
N. y'Corriere dei Ifrivli e diversi altri 
foglietti' buoni. 

S'è'gretàriato del Popolo per gli emi­
granti — L'anno scorso erano 87 iscritti, 
quest'anno dopo 3 conferènze, appena 37! 
Ma si sa capire il perchè tanti non abbia­
no nln poco di i)revìdcnza e non vogliono 
per ogni anno il sacrificio di Centesin^i 50 
per tanti casi della vita che possono suc­
cedere.' 

'1,0 svegliarino, 
E' uscito domenica passata il giorna­

letto della garrocchia, fatto dall'Arci­
prete. Eppure quel foglietto è la voce del 
pastore; e in esso sono tutte le notizie 
religiose della parrocchia. 

Addio. 
Tutte le conipagnie drammatiche, a la­

voro finito, fanno una merenda. 
•\nche la nostra ha fatto domenica una 

cena in piena allegria, E stata offerta dal­
l'Arciprete che tanto ama la gioventù e 
in tenuta al Ricreatorio. Hanno parlato 
l'Arciprete; il Signor Buttazzoni Pietro, 
segretario della compagnia, il 'Vicario 
nuoT« sull'emigrazione, ecc. Il Ill.mo 
Sig»»r Bianchi ha suonato belle marcie 
fui jHano, e anche lui ha letto un bel 
briiijin, 

BuMletta l'allegria dei giovani buoni. 
Adii» jiovanotti, arrivederci questo au-
itMniiW, se non •prima ancor». 

4r^K^ •^^>%^-"^^\ 

• -, SAVORGNAtN- tìJSL TORRE,, •• _ / . 
IifAfiscmMoa deilà'Cassa Btiralé 

•• OoH^^j'ea ••%-^:',-Ì9 :tea'i''i!tì;<'''«ì'(teno­
ne 'l'asiéìMbìea 'èenéràle d«Ma ''Ca^al'Mralé • 
ehe^iì'consta'tò'easBire in cottliiauo'-svikijpo 
,te •firótresto;' -• '' ' : ' ' • ' ' ' • ' ! • '• ' '• 

•L'Ssél-cizlo, Ì9J3 ài.^chiijse catt'i'seguenti 
estt«mi"icli bllalicioi'• ' ' • '•• • J ' 

Attiv^o L. 48^75,90 — 'Passivo L. 48tì93 
e 'I8 -^ avanzo ti. 482.>2. • ' 1 • 

Degna Hi nota fu la dtoliberazione che, 
su proposta del ftv, don Penimi «i prese 
dii associaTe 4 faietabri delal Presidenza al-
Wnioné PopoHare. ' 

Fu pure'fatta piresente'la "necessità di 
sostenere la buona' statnpa ili'' segretariato 
del popolo, la federazione giovanile ecc. 

Siccome (però urgono altri iiMpegni e iie-
oessità paesane, cosi si deliberò che in via 
dì masisima, nella ripartizione d'egli utili 
si tenga sempre presente l'azione cattolica 
e che frattanto >p|ar quest'anno vengano 
assegniate lire 30 da ripartirsi fra ì diversi 
rami dli essa. 

Le restanze furono devoUite parte al 
fondo d'i riserve e parte per i lavori della 
'Chiesa. 

Durante la settimana si terranno par-
ti'tameiite le assemblee per la latteria e la 
cooperativa diipendcnti dalUa fessa Rurale 
stessa. 

. . — . •-.—'- • iiwafc-^wm I. '—'—' 

A VOLOj;jJCCELLO 
A RiEANA DEL ROIALE 

l'avv. 'Candolitìi tenne domenica una 
applaiudìtissima conferenza contro il pas­
saggio delle scuole dei Comuni allo Stato, 

A BERTIOLO 
dopo una vita stentata di quasi due anni 

l|'A.mministrazion6 Comunale è piombata 
iii piena crisi. Si aspettano le deicsioni 
dell'IUjmo Signor Pref^etto. ' 

• A ZOMPIOCHIA 
è completamente scomparsa l'afta. 

A VERIGNA&SO 
(S, Pietro al Natisene), 

i ladri penetrati nella Chiesa di S, Do­
menico rubarono quanto poterono sco­
vare nelle cassette. Circa una ottantina di 
lire. 

. , A ENEMONZp 
si è potuto, per l'intervento solerte di 

quei buoni terrezzani, arrestare un incen­
dio scoppiato in casa di Osvaldo Dionisio, 
che minacciava di assumere proporzioni 
allarmanti. 

AD ALBSSO 
sì sono celebrati imponentissimi fune­

rali a Leonardo Picjio, cristiano d'antico 
stampo, luoiijo ìntegerripio. 

A LOyARIA 
, è morto compianto da tutti il veneran-
'do D. Raimondo More|lo nella bella età 
di anni 81, ' 
• " . , , . ' , -A BUIA 

Domenica si festeggiarono due reduci 
chja vennero .decarati colle, medaglie lai 
va'or militare: al soldato Ursellà venne 
dato la medaglia d'argento al 'caporale 
Rostaro la medaglia di bronzo. 

A QtTALSO ' ; 
morì il santo prete D. Leonardo Fabris' 

per 47 anni cappellano a Vergnaccò. Il 
popolo gli diede' nei funerali solenne tri­
buto di affetto e di ammirazione. 

A LAUCp 
in forma privata il Sindaco consegnò 

ledaglie a! 'valore ai soldati ' che né 
erano stati decorati. 

" ' , . A PREPOTTO ' 
le guawi " 'ftanz* seqUestt'aróno a 

tre individili datisi poi. alla"' fiiga un quin­
tale di zuóidiero e •un pacco di tabacco di 
contrabbando. . ' ' 

•A IMARTIGNÀCCO' 
ottimaìnéitte fuhziona la scuola di eco-: 

nofflia domestica diretta dalla brava si­
gnora Rizzi, . 

• A'PREPÒrrXO' 
si è innaugurato Un nuovo servizio po­

stale con Cividale. Si efifettuano due cor­
se al giorno. 

• • _ _ A 'POZZECCO 
frazione di Bertiolo, è scoppiato ' do^ 

menica un gravissimo incendio nella casa 
del sig,' Gio. • Batta- Vau. II danno è di 
oltre tsooo lire, ,• ' '' 

A CIVIDALE ' 
nella Basilica nei aprimi, tre giorni del­

la settimana -Santa si eseguirà alle ore 
18.30 il Miserere di Mons. Tomadini com­
posto nel 1851. 

A GEMONA 
fu arrestato dalle guardie di finanza 

lesa maestà, Bierli Pietro fu Francesco. 
•'"A MOGGIO 

sono giunti i certificati dei primi tre 
pensionati dalla Cassa Nazionale di Pre­
videnza inscritti nella società cattolica. 
Sono pensionati perchè dalla sventura 
sono resi inabili, a! lavoro. 

,;!lJn'à cótossàte' frana.'ha"• diistrutto 'pé-
'j;eocìiié-tatì' »-'Ciàtue'A6;^'Sii 'lAwiii Irt^pa 
.^ér':servJzib'-"d!''ipubbli«a sicttrezVa, •Mól'-
t^ casa isonOiCadutCi-LA',, tona ,Wcnde,,di-
contimto verso la-vallata»-minaniéiosa,. al-
,l|inhante,- Sono 'jn " Sèrio •[.pericolo' ie .case 
in-'località Flaviat sotto la borgata 'di 

Trlvlat,.''.'' ' ' •• ' ' ' ' ' ' ' t ••'.' 
La strada di ClauzettO' a Vito D'Aslo,-

nel • trattò • in locaKt^ TfIviat, > è sprofon 
data per un'estensione di cinqllecento 
metri e non v i ' è .più traccia di, essa. Il 
monte Corona si sgretola continuamente 
e lascia cadere massi che con fragore 
precipitano al piano. 

Le popolazioni della'borgata di Elavlat 
e Trl\>iat, Cedolins, Vito' D'Asio, • Ve-
gliacco in preda al pànico. Il pericolo è 
grav.issimo per. gli abitanti. 

Óa ogni parte è un accorrere continuo 
di gente attratta dallo spettacolo impres­
sionante. .- , 

Furono sul luogo Mons. Vescovo di 
Poncordia e l'Bljmo Sig. Prefetto. Si 
iono aperte sottoscrizioni per i danneg-
griatì. 

taliliinto llp. S. 

BRICCIOLE DI POLiriCA 

Si vemìoHo i CATIUCIIISMI, • gli 
unici approvati per la nostra Arcidioeesi. 

Ai rivmditori e ai jRev.di Sncerdoti 
ohe no ncqniatano almeno ffO ii fa il 
SO % di sconfo. 

LUCCHINI — Le ifraudeuxe M 
•S. G-luxeppe. — M un ottimo libro 
altawanie lodato dalla Civiltà Cattolica : 
è^un'ottima IHttira per il mese di M'arco. 
''E stampato cìaììa tipOi/rafia S. Paolino. 

A PONTEBBA 
npll'ostoria AL FURLMif (ju principio 
del paese) trr.'verete cucina alla 
cohaìinga, buon vino, ottimo 
servititi^ e prandi modici. , , 

ITALIA 
Mentre il giornale va in macchina a 

Roma si riapre la Camera e l'on. Salan-
dra espone il suo programma. Certo il 
compito del nuovo ministero non è faci­
le; Giolifti veduta la situazione imbaraz­
zante si è ritirato ed ha indicato al Re il 
nuovo cireneo che abbia da portare il 
peàó di una situazione irta di difficoltà. 

E' la, questione militare da risolvere, 
perchè le condizioni ,dell'esercito sono 
tutt'altro ohe soddisfacenti. N.ella fante­
ria m>ancanp capitani ed ufficiali subal­
terni - ^ eccezione fatta di alcune guarni­
gioni, principali — masKano sottoufficìali, 
mancano soldati: le compagnie che do­
vrebbero avere almeno 90 uomini non 
hanno che un massimo di 70 e discendono 
fino a 55. All'artiglieria specie 'da for­
tezza e da 'Costa manca il materiale, es­
sendo ormai antiquato .una metà di quel­
lo che possiede. Il genio è deficiente di 
materiale- telegrafico e telefonico. Scar-
sggiano i medici, tanto ch^ in diversi 
presidi- si debbono assumere TOedici civili. 

A riparare queste deficienze e colinare 
queste lacune ci vogliono denari: il gen. 
Porro chiamato per primo ad assumere 
il castero della guerra li chiese, è non li 
ebbe, e rifiutò l'incarico. Il gen. Grandi 
l'ha accettato: fu più .remissivo néllq do-
•mande'? Lo dirà Salandra se l'attuale mi­
nistero può disporre dj minimum di 490-
milioni per riorganizzare. 1 esercito. . 

Altra questione scottante e che mette 
in..itòbarazzo,il ministero è quella dei, fer­
rovieri. Questi si agitarlo,, fan comìzi,' 
votano,. deliberati, divulgano proclami, 
mandano: commissioni al Ministero cliie-
dendo aumento di salario e diminuzione 
di lavoro. Essi chiedono un minimo di 
tre .lire gitornaliere alletcategorie del bas­
so personale con ^(ogressivo • aumento al­
le categorie superiori' non piiì di io ore 
di lavoro al gi-orno e diminuire fino ad 
ore 8 se il lavoro'.è eccessivo — migliora-' 
mento dì pensione ecc. — cose che secón­
do il 'governo importano un'aumento dì 
90 milioni dì'spesa. Sentiremo da Salan­
dra se tra ferrovieri e governo si è' tro­
vata la via di aocomodamórto. 

E 'mentre qU'estioni di tanta importan-
sono da risolversi, si dice che il nuovo 

•ministero voglia .pesrdèrsì sulla questione 
della pi'ecedénza'del-matrimonio civile o 
del divorzio.- ê» sarà vero, non rosta che' 
una conclusione da tirare', ed è che a mi­
nistri e governo' poco .importa che l'eser­
cito' sìa imjiari alle sue ftmzìohi e che al 
momento necessario non ' sia in grado di 
difendere la patria, ipoco'ìirtporta che fer­
rovieri scioperino <?on. danni imprevedi­
bili del commercio e della" ricchezza'na­
zionale; quello che importa è la religione 
da ' combattere ancorctìè ' la' patria sé né 
vada allaimalora. E poi... I nemici siamo 
noi cattolici, non i settari che preparano 
le sciagure, 

FRANCIA 
L'assassinio selvaggio di Calmette ha 

suscitato scandali sopra scandali. E' im­
possibile tener dietro a tutto il putridume 
che sola da ogni parte della vita pubbli­
ca francese. Ministri, e deputati che an-
t^ongono l'interesse "'"politico e settario 
al bene della nazione; -commissioni d'in­
chiesta che cercano il salvataggio dei rei 
anzi che il trionfo della giustizia, il par­
tito radicale che s'aflanna a sviale la 
tenipest minacciante ed a soffocare lo 
scandolo, che come fuoco divampa dan­
no miserando spettacolo di sé. Pure è as­
sodato che ministri vollero ed imposero 
la cessazione del procasso contro Rochet-
te che dovca essere condannato, è asso­
dato che la giustizia si piegò davanti alle 
imposizioni dei ministri, è assodato che 
Rochette potè per mesi arricchirsi in 
Francia a danno della nazione, e che poi 
potè sviig;iarse)a favorito dai pubblici po­
teri. Ora si presenta un'altro grave scan­
dalo quello della grand? Ohartrause ove 
pure l'erario avrebbe perduto per favorire 
il famoso banchiere Rochette, E tutto ciò 
sotto l'egida della compagnia laico-mas­
sonica che governa la Francia. E questi 
sono i grandi patrioti, mentre anche colà 
gli eterni nemici della patria sono i cat­
tolici ! 

INGHILTERRA 
Per secoli la cattolica Irlanda fu op­

pressa dell'Inghilterra protestante. Il 
grande C Cornell iniziò il risvegli», del-

ifejplà'j.perp^uitoa;) 4 e ' ^ ^ i contro i cal-
foÌic|;''lilr:oho 'rieÌ'cic'é'f|;.;ed'''ora?p8t^elSfietó f 
wjgérs i . i à fé éon .pàrtkmelA^'J^ proprio." 
jii^.qtiando già'la"foVeraJIrlanda_sta;per' 
cogliere ',{\ 'friitlp. di' lin'agitaziòn'é' di f& • 
dìrèàliiii la rivóltizioilé dell'Utótér tenta- •' 
iitìpeilìre la'tealìzzazlofaè' delle',asi>lraj;!o-
ni dei'cattolici irlandèèi, L'Ulster è una 
i^egiooe formata da tré Provincie ove 1 
protestatiti sotiO in lieve _ maggiOrdtiza; 
Questi "si .sono sollevati, armati e non Vo-
glipno sapere dell'autonomia' della loro 
isola. Il -governo inglese ha mandato sol­
dati per sedare la rivoluzione e i generali 
si son rifiutati di marciai-e. Che ne av­
verrà ? ' ' , , ' 

Vogliamo sperare che né ribellioni di 
minoranze protestanti, né .pronunciamen­
ti di uflìciali' indisciplinati impediranno 
un pariamento nazion'ale alla disgraziata 
è fin troppo provala Irlanda. 

11M¥ÌÒ?!NEZZA 
Lettere a Oscar, 

VI. • 
Osear a B . d. F . 

( Amatissimo, 
la figura mite e cara del tuo don Paolo 

non è di quelle che si possono dimentica­
re' cosi facilmente, perchè riesce subito 
a procurarsi un posto distinto nella men­
te e nel cuore di chiunque abbia la for­
tuna di avvicinarla e di conversare, con 
lui. 

E' un sacerdote di que'li che sanno 
conciliare i precetti evangelici con le esi­
genze moderne, mantenendosi alla cor-' 
Tonte di tutto qjuel mojfimemto intellet­
tuale che in qualche circostanza gli può 
tornar utile, e smentendo, non con la bo­
ria di un carattere spavaldo, ma con .la 
modestia dei fatti — la nera calunnia di 
ignorante e di oscurantista, che oggi ,sì 
sebte attribuire molto di frequente al sa­
cerdote cattolico. 

E' un'anima veramente generosa ed ar­
dente che, rinunziando alle comodità di 
una vita tranquilla ed agitata, sacrifica 
tuitta sé stessa per il bene de' suoi figli 
spirituali. 

lo però non'intendo intessere qui il pa-
nigiricc;» di don Pao'o, perdi^ non a tn-
V'Crei mai a manifestare tutte le buone 
impressioni ch'io ho ricevuto nel mio bre­
ve colloquio con lui. 

Vorrei che lo potessero conoscere e 
stfidiare tutti coloro che van gridando la 
croce addosso ai , preti. Quantunque non 
sia proprio''necessario che conoscano don 
l'aolò C, perchè ogni sacerdote, vera­
mente convinto della sublimità della sua 
missione, deve operare Con uno ze'o in­
stancabile. ' 

E quanti nobili esempi , non abbiamo 
noil... Il prete deve .andare al popolo e 
.portare ovunque il sale .del Vangelo, de­
ve, apprezzare in armonia con le ileggi, la 
morale e gli atti della vita agricola, com-
.'mprc.ialc, industriale e politica, poiché la 
vita sociale deve essere cristiana come la 
privata. La 4«'''o:5Ìone solamente non ba-
>sta più, ma è necessaria l'azione, ed un'a­
zione indefessa per illuminare il nostro 
popolo sul pericolo delle • false dotrtinè e 
di inetterlo in guardia contro le insidie de' 
nemici dell'ordìhe sociale, 
• Ma io non voglio, en t r ee qui in un 

ambito che non è assolutamente mio, per­
chè non ha la sorte fortunata di divenire 
.ministro di Dìo: 'però ^ono cristiano' ed 
;ammiro quindi l'opera molte volte misco­
nosciuta del sacerdote. 

E Ut? — Addio, mio carisBimo; rìcam-
;bìo dì cuore al tuo più che fraterna sa-
'lute.' 

25 Marea 1914. 
L'amico 

Oscar. 
VII. 

• -Mio buono e caro Oscar, 
sono assai lieto che le mie idee coinci­

dano perfettam^te coii le tue, che mi 
'espriini.n«lla gradita, dell'altro ieri; e mi 
ìsono proposto proprio di adoperarmi per 

quanto, imij sarà possibile per ' i l bene del • 
mio ;8ròs&m,o,',,.,speòialmentc',| V g'Ovatii,; ' 
4#,iPi,'^iVéìli^'è-3,j-cW •j»i,iéA«o'già,;i^; ' 
^aio 'da un ,vi'hcoit> In'oissohibllè di salita , 
alleanza é di stretta amicizia. Quindi, an- . 
.che i>er suggerimento di ' dórt Paolo,' mi 
sonp f^tto collaboratore del nostro, gior­
nale, f II maglio »,' per cooperare coalj.àl-
ia buona stampa, che ha tanta iiifltiénza . 
teUa. gioventù e sulle masse popolari. '1, 
, Oggi ' si reclama 'tanto il diritto di li­
bertà di pensiero, di azione e di- Stampa : 
ina coloro' che' si fanno paladini di un 
tale. diritto,', travisano poi, il senso di li­
bertà in modo da .poter, in n^ne. di essa, 
Scuotere le busi'deila società, attaccando 
l'onestà de', costumi, la religione e l 'auto-. 
rltà, avvelenando cosi le anime con di-, 
scorsi e scritti Sovversivi e corruttori. 

Ma tu lo sai che lo Stato deve avete 
il suo dogma sociale, ani quale fondare 
la .ragione della sua esistenza, E lo Sta­
to è tanto più perfetto, — dice uno scrii- • 
tor.c, — quanto più il suo dogma sociale 
si avvicina al dogma cristiano, il più no­
bile e più siiblit)ie, 

E il potere Sociale quindi non può per­
mettere che per mezzo della stampa ven­
gano distrutti i prìncipi fondamentali 
delta società. -

Le bellezze e le meraviglie del Cristia­
nesimo sono così infinite che ogni nonio 
':ie dovrebbe rimanere convinto ed aab-
bagliato. Ed invece? .Le cronache dolo­
rose della stampa dimostrano a troppo 
chiare note gli effetti funesti e disastrosi 
della mancanza nella, società di una con­
vinzione rdigiosa, conforme alte quale ' 
governare le proprie azioni, 

Diaino grazia a Dio, mìo ottimo Oscar, 
del grande favore che ci ha elargito fa­
cendoci cristiani'e dona-ndoci tutto il no­
stro entusiasmo e il nostro ardore nella 
lotta per il trionfo de' nostl̂ ^ ^iù cari 
ideali e la gloria del' nostro partito. 

T'abbraccio affettuosamente e ti ' rinno­
vo i miei migliori' sentimenti. di affetto 
sincero ed intenso. 

31 «lotóo. 1914, 
Tutto tuo' 
Erto da P," 

- . ^——— ' - , — i «>'* ——™ ^—.^ a ' 

Garofani rossi profumati 
Von. Todeschìni 

ha pregato al Sinda'co di Verona di so­
spendere il ^ssidio alla Camera del • lavo-̂ " 
ro di quella città. Si scoio inviate inchiè-' 
ste. Si parla di uno scandolo avvenuto à 
quelle camere di lavoro di quel partito che • 
ima! ventina di anni fa. si era proposto il 
compitò di risanare là vita pubblica ita­
liana' 

r^on c'è male,,, ' , 
.4 Ovada 

(.teppisti ottennero di poter entrare ir?', 
im'àula scolastica per una loro riunione. 
Entrati nell'aula fecero a pezzi un CTO-
.ciifisso che vi era. Cosi essi rispettano le-
cose nostre più care.., • • 

Una maestra 
in provincia, di ' Cremona si pemiiàè'' 

dire ad una ragazza neUa scuola: «Se è 
vero che -c'è il tuo .Dio, al quale però io 
non crédo, tti dovresti essere castigata». 

Questo insegnano i maestri della scuc­
ila neutra. Questa è l'educazione voluta da' 
Credaro e da tutti i ministri della pub­
blica istruzione. ' ' 

tl'ii bando del governatore, tenente ge-
nttrale Ameglioj, ptabilface a Mdauar il 
primo posto doganale -per le merci prove-, 
nienti dall'Egitto per .vìa di terra, stabji 
leodo la strada che le carovane devono 
percorrere,, e comminando pene sèconili) 
la vigente legge doganale. , 

CIJfBMAXOGMAFO completo, 
con l'apparecchio anche, por proiemom 
fisse, miov-ìssìmo, per L. SOO. - invol­
gersi alla Società di S. Lucia, Udine, • 

,Via Treppo. = Pressa la Società di 
:S. Lucia trovasi anche qualsiasi appoe 
recchio, per, proiemoni. 

CAliA' D I €UmA 

ora 16 m 
«pprovata con ^Borato della fiegia Prefet­
tura pel Cav. S o t t . ZàSVAJBOXX, aps> 
oialista. — Visita" oani ginrno. — TTOUTB 
Via JLaBÌlsia 86 . - Camero gratuite per 
malati ppveri. — Telefono 3-17. 

LE M I 0 1 I O R I 

UEniÉ 
, si acquis ta»® 

nel IlVeg^ozio TREIULOMTI 
:Ponte Poscolle - Vaine 

Scuole professionali 
Udine, Brezzano, 28 

esegnisoono a perfezione qoaltinqne corredo 
jier le spoiie, per gli uomini e per bambini, 
compiono lavoro io ouoito, in ricamo, in 
rammendo pei le famiglie e per le chiese, 
disegno a soelta. 

Accettano oommisaioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per sìgoore, La sera è 
scuola di cucito per le operaie. 

Hioevono fanciulle della città e della 
provincia, pel lavoro di ouoito, ricamo 
sartoria o dopo scuola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agrafia, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore e le maestra sono tutte o 
laureate o patentate. 

Casa di «tra - Consnltazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Prflf P ft&llirn ™®^'''" specialista dfoente olinioa di dermosifllopatiea nella E. Hni-
r iul i I I DnLLIUU Tersità di Bologaa. — Ohimfgia deUs Vie TTranaria 

OniB speoiali dello malattie della proststa, della vescica; onta rapida, intenaiva della 
ailllide, Sierodiagnosi di 'Wesaennaon e cara Herlioh col Salvarsac (606). 

Riparto speoìale con sale di medioastoci, da bagni, di degenza e d'aspetto separata. 
VENBZa - San Maurisio, 363X-33*- Tel. 780. . 
U D I N B Opnanltazioni tutti i Ssliat i d«lle 8 alle U • y.m Calzolai, 9 ^TÌOÌOO al Onomo. 
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STellaJLibia 
Sia biìllaDle oiisiiizioiiii del Bensiale M i e . 

Nella Kona dèi Mcrg, il generale Can­
tore essendo a conoscenza che. la regione 
<U Maraua, ÌWI oriente di Tocniz, era oc­
cupata tla forti nuclei dì ribelli, rAo^se il 
giorno 23 su tale località con una colonna 
conipostii dì cavalleria indig-ena e di otto 
pezzi. 

}\ giorno successivo giunge a Maraua 
ed afiwrAtù il nemico torte di circa goo 
Firmai i, .fra cui 500 regolarizzati, trincera­
to sulle alture e munito di quattro can­
noni. Nonostante il fuoco nutrito dì fu­
cileria 0 dì artii,"lierja avversaria, le no-
Hlrc truppe avanzarono celermente e dc-

•cìs:\mente niivaiido ;v:iclic a minacciare da 
sud la ritirata dei ribcJli. 
' Queliti, presi da panico, abbandonarono 
it [)0si;̂ ir.ini n fug-gìrono in disordine in­
seguiti fino ad \Ù Aggar, località a circa 
15 chilometri a siid-ovcJìt dì Maraua, 

Vniono ÌTicttinUati alcuni campi, scque-
strau fucili, munizioni e materiali vari 
e fatti parecchi prigion.ieri. 

T.C perdite nemiche sono di Tao morti 
e numerosi feriti ; le perdite nostre di sci 
a.scarì feriti. 

7i matlino del 25 i! generale Cantore 
riprese rinficKUanuMitu. .spingendosi fino 
al CaJìtello di Targiiba, a 16 chilometri a 
sud-ovc'^.t da El Aggar, fugando i ritar­
datari f rinvcnenclo negli accampamenti 
abbandonati uKindrie e gran copia dì ma­
teriali e viveri. 

11 giorno stesso la colomia ritornò a 
Mavaua .percorrendo 60 chilometri. Tn 
seguito all'aziionc delle nostre truppe sì 
prescntarojio molti capi Dorsa a fare at:' 
to di sottomissione. 

PredODi dispersi aiitlie ad Ulonìa. 
ii iiottotente Cìterni con cÌTiquanta ca-

ral)inJori. zajìtiò ed ascari, ha disperilo nei 
diiutorni di Ai>ollonÌa (Cirene) m\ centi­
naio di iprecloui, ucciden<lonc tredici e fe­
rendone nujiicros-i altri. 

f̂ c nostre truppe si sono impadronite di 
armi, derrate e vestiario. T.p perdite so­
no; uno zaptiè morto, uno zaptic ed un 
carabiniere .leggermente feriti. 

tmmì MMn latlDTsta p n M\à. 
La banda Morassi, essendosi spinta a 

sud, oltre alle posizioni estreme di Mda-
uar. avvistò una carovana scortata da 
bttduiui a cavallo, i qiiali spararono con­
tro la banda, 'La carovana è stata cattu­
rala. Un beduino è stato fatto prigioniero. 

•riiilatifl a l i 
9 - 1 9 5et temt?re 

E' pubblicalo il programma del Pe'le-
grinaggio che avrà luogo nel p. v. Settem­
bre a Lourdes. Cotne ncjfli anni passati 
cosi anche quest'anno il Friuli è invitato 
a prenclernc parte, Ogni società, ogni cir­
colo giovanile cattolico, ogni congrega­
zione mandi il suo rappresentante ai pie­
di della Bianca Reclina dei Pirenei. 

Non è un viaggio di sport, cion di di­
vertimento matcria'o, che .si propone, ^ma 
un viaggio di penitenza, un viaggio ài 
godimento spiritnale. Chi va a Lourdes 
ritorna certo migliorato lUello spirito e il 
suo cuore resterà jiienpjncntc pago e sod­
disfatto di aver passali tiuattro giorni dì 
pr-radiso i;i quella terra benedetta. Lo di­
cano coloro che hanno avuta la bella sor­
te di recarsi colà. 

LI pellegrinaggio partirà da Udine il 
giorno 9 .sotU'Uibre. Avrà una fermata 
iicll'andala a Milnno, un;i fermata di 8 ore 
a (k-nova, di 3 ore a Marsiglia, S\ 4 ore 
:i Touìouse, dì 4 giorni a Lourdes, à!i un 
giorno a Torino e a Padova nel ritorno. 

1 prci-zi di andata e ritorno Tadova-Cìe-
nova-Lourde.s-'t'orino-Padova .'Jono per la 
111 cla-;.«- L, 12=. - l i 1„ 185 - I L. H50 
compreso pranzo e alloggici nell'andata a 
.Milano e nel ritorno a Torino. 

IA\ tassa di iscrizione è di L. io - i^ -
20 rispettivamente. 

Nel' ritorno a Valencc sì formerà un 
lieno .speciale che porterà i pellegrini che 
lo desiderano alla visita degli importanti 
s;inluari della Francia a I^ionc - Ars -
Varay le Monial, 

Per quesla visita tutto compreso il 
prezzo è di L. 70 - Xo - 95 più L. .S - io 
- [5 per l'iscrizione, 

.'\gli inscritti al Pellegrinaggio avranno 
diritto all'abbonamento gratuito dal mese 
«nssegucntc fino al Dicembre corrente an­
no del « Pro .Palestina a Lourdes » Bol­
lettino ufficiale del Comitato. Chiusura 
definitiva delle iscrizioni 14 agosto. 

Pellegrinaggio in Terra ,Sa'.ita dal 25 
Settembre al 25 Ottobre i(;i4. 

Per inlormazioni e schiarimenti rivol­
gersi all'Incaricato Sac. Angelo Vcniuri-
ni - Piaaa Umberto ! 22 Udine, o ai 
Corrispondeitti locali. 

iinlo H 

Lattarle — per (funnto v) occorre 
rioorrata alla Ditta TREMOHTI dove 
troverete ogni cosa a prezzi modicìBsiml, 

Cassa Rurale dì Prest i t i di Sanp iG! ie le |Arcange lo 
d i R I V O L T O 

(Socìeti'i Cooperativo, in nome collettivo) 

B U a n c l o d e U ' E s e j p c i « « o 1954 311 ; ~ 
PROt'lTH. • 

Iiiierossi laat. nel 1913 sui prestili attivi 
luterc^si inat. sul coato corrente attivo 

1791.91 
66.71 

Totale b. 1858.63 

SPESE. 
InlcrcsBi malnrati nel 1913 sullo accctlizioni cam­

biarie pa.ssive * rti no 
lalercsai inat. noi 1913 sai ilop. passivi » ilSi.03 
Tasse • 169.04 
iSpese d'amministrazione ,„„•„,.,_; ., • * ^ ? i n 

'•" 1 'Votale L. 1735152 
Avanzo dell'Esercizio 1013 .•&• • »_i?2:*2 

Somma totale L, 185&Ó2 

SUuanione al 31 Dke,tnbre 1913. 
Quota sociale L. 1 

ATTIVO. 
Numerario in cusa . . . . h. 463.21 
Cambiali in portafogli» . S937Ó.— 

» 5 1 . -
Conti fiorrenti attivi , . . . « 3917.4,5 
InteresHi passivi autftc. e ncfn mHtuiati >. 61.— 

Totale L. 33861.66 

Patrimonio sociale : !S 
Capitale versato h. IH.— )5 
Fondo di riserva * 130i..— ) 

PASSIY9. ^ 
Depositi vari . . . ". 
Accetiazioni cambiarie 
Interessi riscossi e non mat. sui prestili 

Totale 
RoiKlitc e prefitti dell'esercizio corr. . 

Somma totale L. 33861.(16 

;T.. 1418.-

2S5-W.36 
6300. -
475.— 

h. aa732.-i« 
» 139.40 

Si dìcliisra che il presente Uilancio lì conforme alla verità, e che venne approvato nell'Assemblea ge­
nerale ordinaria di Lunedi 9 Marzo 1914. 

Il rreaiduule ; f. Del Giudice ìinriecf 
I Consiglieri; f.iì Cìenaatti Tareiaio, McUtiatìsi Antonio. 
I Sindaci : f.tì IJarai'-tUti Luigi, Cappeliaro Luigi, Cicutti (iioraio. 

Depositato nella Oancclleiia del Trilranale di Udine ol'H. 9ù Rcg, Soc, S. 2.577 Hcg. Trascr., Voi. 33, 
i)oc. Sub. N. s a , il 17 Marzo .1914. Il CmeelUere: Pascoli: 

Il Malcàduto 
di S. Valentino 

si guarisce radicalmente, anriie se di forma cronica, con le polveri del 
chimico farmacista GIUSTI CESAKE. 

Tali guarigioni sono attesti i te da inoumerevoli cor t i fxat i . Inviando vaglia 
di L. 4.50 e indicando l'etti, del malato si spedisce fr. di porto una scatola di 
polveri bastant i per cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la guari­
gione 6 infaUibUe. 

Scrivere alla l'annacia, cliiraioa con laboratorio farmaceutico S. Vito di 
Schio — Vicenza 

Air Mìistria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berret t i 

S. C O M I S & C. 
U ]> I UT £3 

^ Via Mcfcaloirecdilo di fronte alla parwacla Angelo }Mi < C. ^ 

D E P O S I T O C A P P E L L I 

S i c o m p o m r i o p o l l i d i s e l v a t i c o o «li l e p r e 

S. PAOUMO 
' Via Treepo II. 1 uptiVE Telelooo 209 

Si eseguisce qualunque 
lavoro coiiiune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

Prsini modi dolla derrata o meroi prp,-
tioati snllp. nostra piazza dtiraata la passato 
ìettimatia. 

CerenU. 
l'rnmnnts da L. 25.50 n 2C. —, grano-

turco Risilo da h. 15.— a 16.75, id. bianco 
(la L. U.40.a 16.10, Cinquantino L. 13 80 
n 14.15, Avena da L. 20.35 a 20.75. 
al qiiintale, Segala da l i . 15.25 a 15,60 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 3 5 . - - a 36. - , II qua­
lità da L. 31 .— a 33.—, id; da pane souro 
da 'L. 35.50 a 26. — , id. granoturco depu­
rata tla L. 19^— a 80,—, id. id. macina-
fatto da l i . 17.50 a 18.50, Crusca di fru­
mento da l i . 15.50 a 16.50, al quintale. 

Legumi. 
Jagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L, 13 - a 26. — , Patate 
da L. 4.— a S.—, oiatagne da L. —. -
a —.—, Marroni da —.— a — . - - a l kg, 

Biso . 
Riso, qnalitÈl nostrana da L. 45 a 51, 

id. giapponese da L. 35 a 37, al quint. 
Pane a pas te . 

Pano di lasso al Kg. oenteaimi 54, pane 
di I . qualitù o. 48, id. di II . qualità o. 44, 
id. misto 0. 34. Pasta I. qualità all'in­
grosso da li , 50.— a L. 86.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 » 70 si Kg., id. 
di I I . qualità all'ingrosso da L. 36.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 40 
a 50 al cbilograrama. 

Tormaggì. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

li . 160 a 300, id. uso montasio da L. 220 
a 240, id. tipo (nastrano) da L. 170 a 200, 
id. paoorino vecchio da L. 340 a 36), id. 
Lodigiano vecchio da Xi. 230 a 260, id. 
Farmeggiano veoohio da L. 220 a 250, id, 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Farmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Bur l i . 
Burro di latteria da L. 235 a EOO, id. 

comune da L. 200 a 270 al quintale. 
Vini, ac»là e liquori. 

Vino nostrano fino sia L. 35.50 a 39.50, 
id. id. oom'nne da L. 28.50 a 33.50, aceto 
vino da 26.50 a 28.50, id. d'alcool base 12.o 
da L. 32.60 a 33.50, acquav. noBtr. di 60.0 
da h. 330 a 235, id. nazionale base 50.0 
da L. 195 a 200, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 460 a 470, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) da L. 165.— 

a 169.—, di vaco» (peso morto) da L. 140 
a 165.—, di vitello (peeo morto) da L. 105 
a 110, di porco (peso morto) da L. 128.— 
a 133.— al quintale, di paoora —.—-, di 
castrato da L. 1:60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 2.— a 2.20, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1,70 a 3 al chìlogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.8'), galline da 

L, 1.60 a 1.75, polli da L. —.— a —.—, 
taoohiui da L.' 1;35 a 1.65, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.10 a 1.20, id. 
morte da L. 0.— a 0.— al ohilogr., nova 
al cento da L. 6.50. a 7.— 

Salumi. 
Fesos secoo (baccalà) da L. 105 a 125, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 175, id. estero da h. 150 a 
160, al quintale. 

Oli . 
Olio d'oliva I qualità da L. 165 a 185, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 165, id. 
di cotone da L.' 145 a 155, id. di aesame 
da L. 125 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L, 31 a 34, al quintale. 

OaSk a snaoberi. 
Caffè qualità superiora da L. 380 a 385, 

id. id. oomiine da L. 320 a 335, id. ìd. 
torrefatto da L. 400 a 450, ?,uaohero fino 
pile da L, 131,— a 132.—, id. in pani da 
L. 1.16.— a 1.37.—, id. in quadri da 141.— 
a 143.—, id. biondo fin L. 130 a 131 alq.la 

Foragfffi. 
iriono dall'alta I qual. da L. 7.80 a 8.30, 

id. II qual. da L. 7..-10 a 7.80, id. della, 
bassa I qiial. da L, G.85 a 7.40, id. Il qual. 
d» L. 6.30 a C.86, erba spagna da l , . 6.50 
a 8 50, paglia da lettiera da L. 4.80 a 5.20 
al quintale, 

Ziegna a sarboni. 
Legna da fuoco torte (tagliate) da L. 2.70 

a 3.—, id. id. (in stanga) da L, 2.30 a 
2.50, carbone torte da L. 8.— a 9.30, id, 
coke da L. 5.50 a 6,—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1,90 a 2.—. 

Ft3ttcc;co jKartisttzzi 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacri 

Vest i t i Ecclesiastici - Manifat ture varie, ecc. 
DUI - Piazza i Olns (Soltopoitlto a destra della [illesa e dell'aiieolo Giacoinelil) 

1 1 ^ Mfc I  

.' Specialitil : l'aramenH sacri eotifesstonaU - Srooeatl «età e OfO 
flvo - Damaschi colavi - Ouarntisioni oro fino, meissofino o seta 
- F.tlnU por ricamo - Merletti iìlo é cotono. 

Grandioso deposito : J?anni Saglie Satina PcUinnti esteri e AMÙO-
nali - IPlanelle bianche e colori per Catnioie - Impermeaì/iH aeri 
coul'essinnati. 

iMnoriif per Signora - 'Mele lino candido o nostrano - Madapolmm 
- Cotonine - Mai.iHerie - T-ndìnaggl - Scendi letto - Coxterio -
Copertori - Asciugamani filo, misti o spugna - JPanisoletti bianolii e 
colori, filo 0 cotone. 

^»l»^•^!fi#ll?"VA•'^-a.^'•^Vl4-'• -

BÈLLONI^i^URARO&C. 
'JfUIAKO-f^-LinNO 

L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra: scre­
matrici , pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole — caglio «-i 
olio — tele per formaggio <— eremo-
metri — termometri ecc. t rovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremant i a 
Udine . 
— • " ^ *— i ~ . ..' - , 

DifToìidete 

£§ Jlostra %miìm 
M A R M I e P I E T R E 

EOM£0 TOMUTTI 
e; fi I N E 

— via Grazzano Dum, Ì8 — 
con Laboratorio in Viale Oimitero 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

dì qualunque oggetto 
per Latterie 

presso la Ditta P. Tremonti 
Udine - Via PoscoJre - Udine 

L'ideals del Pnrganti lamtlfll 

llialZÉi. 
Malll̂ sllaFaiulaSBD Giorgio 

di Plinio Zuliani - Ddioe 
Ogni scatola contiene SO pastiglia 

e si vende a L, 1 . 

Dose - Come lassativo 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia; - Adulti , 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia doso. 
Snellite oartollna-vaBlla 
e riceverete fianco di 

speso poetali. 

Bambini, mezza 

Ì M ì tessiti!? 
RaMdore - Muenza -

Laringiti - Bronchite 
si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

fipelforaall 

Don Gabriele Pagani - Sesponsabile 
StaUUmento Tipografico e Sa» Paolino * 

Via Troppo, N. i - Udine 

Mali! itili 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio -

Filipuzzi 
de 

P l i n i o 1!U1ÌS&!ÌÌ 

Scatola da 80 pil­
lole L. t . - Scatola 
da 70 pillole II. a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedito cartollua-vagila 
e riceverete tranco di 
spese postali. 

Cura 

A. baso di : Ferro - Fostoro • Arsenico -
Noce Vomica • Aloina - Estratto China 

PKEPARàZIONH SPECIALE 

Siieclalltàilelliita.fntlaSaoGlo[Olo 
di P l i n i o Z u I l a n l - UDINE 

liios!ioit[o:^orieS:: 
stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia pur malat t ie 
esaurienti. 
l Scatola di 100 Confotti Zuliani L. a 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedito cartolina-vaglia o riceverete franco 
al spese postali y 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I K T E 

Candelette al « BacJillol » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmaci» 
di PLINIO ZULIANI 

VaXTSCB e T O K U E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . , Lire 1.50 
P e r post», . » 

Spedite cartolina-vaglia e rleovoret 
di spose postali. 

1.70 
franco 


